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fermiere. (11A03092)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Thomas Shaiju, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03093)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Choorapuzha Scaria Ebin, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A03094)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Anumol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03095)
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  Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Elby, di titolo di stu-
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sione di infermiere. (11A03098)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cruceru Constanta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A03099)
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  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cotu Maria Ioana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03100)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ciobanu Daniela Simona, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03101)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Deloiu Daniela Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03102)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Lupes Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03103)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Calota Viorica, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03104)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ciubotaru Daniela Eugenia, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03105)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ceraceanu Madalina Nicole-
ta, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (11A03106)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Apachitei Andreea, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03107)

  DECRETO 14 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Salafi  Silvia, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03108)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Gengiu Dumitru, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03109)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mindoiu Nina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03110)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dumitru Florentina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A03111)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Georgescu Mugurel, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A03112)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Medve Zsolt Ioan, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03113)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Andrioaie Gabriel, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03114)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Iancu Daniel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03115)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ghiorchitoiu Eleonora Vasili-
ca, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (11A03116)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Chis Irina, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03117)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Luchiancenco Liliana Laura, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03118)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Adam Tatiana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03119)



—  VI  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Amaricai Alina Marlena, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03120)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cananau Liliana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03121)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Tanasa Maria, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03122)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ciobanu Ana Maria, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A03123)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Duman Iuliana Cerasela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03124)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Bumbacea Rodica Luminita, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03125)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Agudaru Cristina Magdalena, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03126)

  DECRETO 15 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Zarnescu Felicia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03127)

  DECRETO 18 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ben Hadj Ep Seghiri Asma, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03128)

  DECRETO 18 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Sghairi Ali, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di infer-
miere. (11A03129)

  DECRETO 18 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Carneiro Teijeiro Damián, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A03130)

  DECRETO 18 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Van Dijk Aafje Maria, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A03131)

  DECRETO 18 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Wrona Grażyna, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03132)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra kalliyathparambil Poulose 
Jessy, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A03133)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Jose Bindu, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03134)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Karipperi Francis Frenish, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A03135)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Kizhakkedath Chinchu Jose-
ph, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (11A03136)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Puthenpurackel Thomas Div-
ya, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (11A03137)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mundadan Paul Dharsana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03138)

  DECRETO 23 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Chacko Lija, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03139)
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  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Nellanattu Mary Shini, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03140)

  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, al sig. Mathew Francis, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03141)

  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, al sig. Ouerfelli Bilel, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03142)

  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ciochina Anuta, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03143)

  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, al sig. Mehedintiu Petre-Ovidiu, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (11A03144)

  DECRETO 23 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Murarescu Iuliana, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03145)

  DECRETO 24 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Anghel Maria Loredana, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03146)

  DECRETO 24 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Zamfi r Sidonia, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03147)

  DECRETO 24 febbraio 2011.
  Riconoscimento, alla sig.ra Oprisan Lenuta Elena, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (11A03148)

  DECRETO 24 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Toplicenau Andreea Diana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03149)

  DECRETO 24 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Zaharia Ion, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03150)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Moraru Nina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03151)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dos Santos Jeandra Junielle 
Maria, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (11A03152)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Scutari Oxana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (11A03153)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Binhardi Feltrin Denise, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (11A03154)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, alla sig.ra Angeloni Raquel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (11A03155)

  DECRETO 25 febbraio 2011.

  Riconoscimento, al sig. Surguci Simion, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (11A03156) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 dicembre 2010 .

      Proroga degli organismi collegiali operanti presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121», ed in 
particolare l’art. 1, comma 1, che ha istituito il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, ed in partico-
lare l’art. 1, comma 2, recante l’istituzione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della 
salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2004, n. 244, recante «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto l’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, recante disposizioni in ordine alla riduzione del-
la spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni 
pubbliche per organi collegiali ed altri organismi, anche 
monocratici, comunque denominati, nonché al riordino di 
tali organismi, anche mediante soppressione o accorpa-
mento delle strutture; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 107, recante «Regolamento per il ri-
ordino degli organismi operanti presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, a norma dell’art. 29 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248»; 

 Visto l’art. 7, comma 3 del decreto-legge n. 248/2007, 
convertito in legge 28 febbraio 2008, n. 31, che ha tra-
sferito le funzioni, le attività e le risorse fi nanziarie del 
Comitato nazionale per l’emersione del lavoro non rego-
lare di cui all’art. 78 della legge n. 448/1998, alla Cabina 
nazionale di regia sull’emersione del lavoro nero ed irre-
golare, istituita con decreto ministeriale 11 ottobre 2007, 
ai sensi dell’art. 1, comma 1156, lettera   a)   della legge 
n. 296/2006; 

 Ritenuto di ridisciplinare il funzionamento e l’organiz-
zazione della Cabina nazionale di regia sull’emersione 

del lavoro nero ed irregolare, di cui al citato decreto mi-
nisteriale 11 ottobre 2007, riducendone la composizione; 

 Visti, altresì, il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 96, nonché il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007, entrambi re-
canti «Regolamento per il riordino degli organismi ope-
ranti presso il Ministero della solidarietà sociale, a nor-
ma dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248»; 

 Visto l’art. 1, commi 1, 4 e 14 del citato decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge 14 luglio 2008, 
n. 121, che ha, tra l’altro, trasferito al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali le funzioni già attribuite al Mi-
nistero della solidarietà sociale, trasferendo, altresì, alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri i compiti in materia 
di politiche antidroga e le funzioni di indirizzo e coordi-
namento in materia di politiche giovanili, esercitate anche 
avvalendosi dell’Osservatorio per il disagio giovanile le-
gato alle dipendenze, di cui al citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 maggio 2007, n. 96; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
e, in particolare, l’art. 61, con il quale è stabilito che, a 
decorrere dall’anno 2009, la spesa complessiva sostenuta 
dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
ai sensi del comma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, con esclusione delle autorità indipendenti, 
per organi collegiali ed altri organismi, anche monocra-
tici, comunque denominati, operanti nelle predette am-
ministrazioni, è ridotta del 30 per cento rispetto a quella 
sostenuta nell’anno 2007; 

 Visto l’art. 68 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, 
ed in particolare il comma 1, che prevede le ipotesi di 
esclusione dalla proroga di cui al comma 2  -bis   dell’art. 29 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modifi cazioni, in legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto, altresì, il comma 2 del medesimo art. 68, secon-
do il quale, nei casi in cui, in attuazione del comma 2  -bis   
del citato art. 29 del decreto-legge n. 223 del 2006, sia 
riconosciuta l’utilità degli organismi collegiali, la proro-
ga è concessa per un periodo non superiore a due anni, 
con obbligo di previsione di ulteriori obiettivi di conte-
nimento dei trattamenti economici da corrispondere ai 
componenti, privilegiando i compensi collegati alla pre-
senza, rispetto a quelli forfettari od omnicomprensivi e 
stabilendo l’obbligo, a scadenza dei contratti, di nominare 
componenti la cui sede di servizio coincida con la località 
sede dell’organismo; 

 Visto il decreto interministeriale 26 agosto 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 2009, n. 249, 
recante «Composizione e modalità di funzionamento del 
Nucleo di valutazione della spesa previdenziale», ema-
nato in applicazione del citato art. 61 del decreto-legge 
n. 112/2008; 
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 Ritenuto di ridisciplinare la composizione del Nucleo 
di valutazione della spesa previdenziale, riducendola 
ulteriormente; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante: 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica» ed, in particolare, l’art. 6, com-
ma 1, che prevede che a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dello stesso, «la partecipazione agli organi collegiali di 
cui all’art. 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, è onorifi ca; essa può dar luogo esclusivamente 
al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla norma-
tiva vigente; eventuali gettoni di presenza non possono su-
perare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera»; 

 Viste le relazioni sull’attività svolta nel biennio 2007-
2009, presentate, ai sensi dell’art. 3 dei citati decreti del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 107 e 
n. 96, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali per 
ciascuno degli organismi attualmente operanti presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per i quali 
viene dichiarata la perdurante utilità, che si valuta positi-
vamente, proponendosene conseguentemente la proroga 
per un biennio, a decorrere rispettivamente dal 10 agosto 
2010 per gli organismi previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 107, e dal 2 agosto 
2010 per gli organismi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 96, nel rispetto dei 
limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in materia; 

 Preso atto del carattere tecnico e di elevata specializza-
zione degli organismi citati; 

 Rilevata, dunque, la conseguente necessità di provve-
dere alla proroga, per un biennio, degli organismi di cui 
agli articoli 1 e 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)   del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 107, nonché degli organismi di cui all’art. 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)   ed   i)   del decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 96; 

 Su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga degli organismi    

     1. Gli organismi di cui agli articoli 1 e 2, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 107, sono prorogati per un 
biennio a decorrere dal 10 agosto 2010, ai sensi e per gli 
effetti di quanto disposto dall’art. 3 del medesimo decre-
to e dall’art. 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 

 2. Sono, altresì, prorogati per un biennio a decorrere 
dal 2 agosto 2010 gli organismi di cui all’art. 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)   ed   i)   del decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 96, ai sensi per gli effetti di quanto 
disposto dall’art. 3 del medesimo decreto e dall’art. 68, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133.   

  Art. 2.
      Composizione del Nucleo di valutazione

della spesa previdenziale    

     1. Il Nucleo di valutazione della spesa previdenziale 
di cui all’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 107, è composto da sette esper-
ti, con particolare competenza ed esperienza in materia 
previdenziale nei diversi profi li giuridico, economico, 
statistico ed attuariale, nonché dal Direttore generale per 
le politiche previdenziali del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali e da un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, nominati dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. Alle riunioni sono invitati 
a partecipare un rappresentante della Banca d’Italia, un 
rappresentante dell’Agenzia delle entrate ed un rappre-
sentante dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 

 2. Il presidente del Nucleo, che coordina l’intera strut-
tura, è nominato tra gli esperti indicati al comma 1, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 3.
      Cabina nazionale di regia sull’emersione

del lavoro nero e irregolare    

     1. La Cabina nazionale di regia, in cui sono confl uite 
le competenze e le risorse fi nanziarie del Comitato nazio-
nale per l’emersione del lavoro irregolare di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   c)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 107, ha sede presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e concorre allo 
sviluppo, alla promozione, implementazione e monito-
raggio delle politiche di contrasto al lavoro sommerso ed 
irregolare, con particolare riguardo alle misure previste 
nel «Piano straordinario di vigilanza agricoltura/edilizia 
Calabria - Campania - Puglia - Sicilia - anno 2010», ap-
provato dal Consiglio dei Ministri del 28 gennaio 2010, 
anche attraverso la realizzazione di campagne nazionali 
di informazione e diffusione delle novità legislative in 
materia di lavoro accessorio. 

  2. La Cabina di regia è presieduta dal Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali ed in sua assenza dal Segretario 
generale, ed è composta da membri permanenti in rap-
presentanza delle seguenti amministrazioni ed organismi:  

 Ministero dell’interno; 
 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

per le pari opportunità; 
 Agenzia delle entrate; 
 Ministero dello sviluppo economico; 
 la consigliera nazionale di parità; 
 Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS); 
 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro (INAIL); 
 comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro; 
 i direttori generali della Direzione generale del mer-

cato del lavoro e della Direzione generale per l’attività 
ispettiva. 
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 3. Ai lavori della Cabina di regia possono essere in-
vitati a partecipare, in ragione degli specifi ci argomenti 
trattati aventi rilevanza territoriale, i rappresentanti del-
le regioni, delle province autonome e degli enti locali 
interessati. Possono, altresì, essere invitati a partecipa-
re rappresentanti del mondo dell’associazionismo e del 
terzo settore, nonché rappresentanti di enti, organismi ed 
organizzazioni. 

 4. Per l’espletamento delle proprie funzioni di segrete-
ria, la cabina di regia si avvale di un contingente massimo 
di quattro unità in servizio presso le direzioni indicate al 
punto 1). La sede e le unità verranno individuate con suc-
cessivo decreto ministeriale. 

 5. La Cabina di regia può avvalersi del supporto tec-
nico dell’Istituto per lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori (ISFOL) e dell’Agenzia Italia 
lavoro, nei rispettivi ambiti di competenza. 

 6. Dalla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento è abrogato il decreto ministeriale 11 ottobre 2007, 
concernente l’istituzione della Cabina nazionale di regia 
sull’emersione del lavoro nero ed irregolare.   

  Art. 4.

      Riduzione di spesa per gli organismi    

     1. Fermo quanto previsto dall’art. 1, comma 58, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, la spesa complessiva de-
gli organismi di cui al presente provvedimento, ivi com-
presi gli oneri di funzionamento e gli eventuali compensi 
per i componenti, a decorrere dall’anno 2009 e fi no al 
30 maggio 2010, è ridotta del trenta per cento rispetto a 
quella sostenuta nell’esercizio fi nanziario 2007. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, la partecipazione agli organi 
collegiali di cui all’art. 68, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, è onorifi ca; essa può dar 
luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute, 
ove previsto dalla normativa vigente. Eventuali gettoni di 
presenza non possono superare l’importo di trenta euro a 
seduta giornaliera. 

 3. In sede di rinnovo della composizione degli orga-
nismi collegiali di cui agli articoli 1, commi 1 e 2, 2 e 3 
sono nominati componenti la cui sede di servizio coincida 
con la località in cui hanno sede gli organismi medesimi, 
ovvero ai componenti di tali organismi non verranno cor-
risposti rimborsi spese per missione dalla residenza alla 
sede dell’organismo medesimo.   

  Art. 5.

      Principio di equilibrio di genere    

     1. I componenti degli organismi di cui al presente de-
creto sono nominati nel rispetto del principio di pari op-
portunità tra donne e uomini.   

  Art. 6.

      Disposizione transitoria    

     1. Resta ferma la naturale scadenza dei componenti de-
gli organismi di cui all’art. 1, commi 1 e 2 del presente de-
creto, in carica alla cessazione del termine di durata degli 
organismi previsto rispettivamente dall’art. 3, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 107 e dall’art. 3, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 96. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 6 dicembre 2010 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     LETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2011
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 3, foglio n. 259

  11A03702

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  15 dicembre 2010 .

      Proroga degli organismi collegiali operanti presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri», e successive modifi cazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 5 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, recante disposizioni in ordine alla riduzione della 
spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pub-
bliche per organi collegiali ed altri organismi, anche mo-
nocratici, comunque denominati, nonché alla soppressio-
ne ovvero al riordino e alla proroga dei medesimi; 

 Visto l’art. 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla   legge 6 ago-
sto 2008, n. 133  ; 
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 Visto l’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78; 

 Visto il proprio decreto 4 maggio 2007, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   27 agosto 2007, n. 198, di individua-
zione e riordino, ai sensi del citato art. 29, comma 2, del 
decreto legge n. 223 del 2006, degli organismi collegiali 
istituiti in via amministrativa operanti presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato n. 2358 del 2010, 
Adunanza del 19 maggio 2010 della Sezione Prima, re-
lativo alla applicabilità del precitato art. 68, commi 1 e 
2, del decreto-legge n. 112 del 2008, a taluni organismi 
operanti presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Segretariato Generale, vale a dire la Commissione inter-
ministeriale per le intese con le confessioni religiose, la 
Commissione consultiva per la libertà religiosa, la Com-
missione governativa per l’attuazione delle disposizioni 
dell’accordo tra Italia e Santa Sede fi rmato il 18 febbraio 
1984 ed il Comitato nazionale per la bioetica; 

 Ritenuto di dover procedere alla valutazione della per-
durante utilità degli organismi operanti presso il Dipar-
timento per il coordinamento amministrativo e presso il 
Dipartimento per gli affari regionali, di cui alla tabella 1 
allegata al citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 4 maggio 2007, riservandosi di provvedere con 
separato provvedimento per gli organismi operanti presso 
l’Uffi cio del Segretario generale di cui al citato parere del 
Consiglio di Stato; 

 Considerato che il Comitato tecnico per la predispo-
sizione delle norme di attuazione per la regione siciliana 
in materia di fi nanza regionale, operante presso il Dipar-
timento per gli affari regionali, ha esaurito i propri com-
piti e, quindi, non si ravvisa la necessità di disporne la 
proroga; 

 Ritenuto che la Commissione interministeriale di co-
ordinamento International Oil Pollution Found istituita ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
30 agosto 1999, operante presso il Dipartimento per il co-
ordinamento amministrativo, il Comitato tecnico pariteti-
co per la toponomastica in provincia di Bolzano istituito 
ai sensi del decreto del Ministro degli affari regionali del 
3 giugno 2004, n. 305 e il Comitato consultivo per la tu-
tela delle minoranze linguistiche storiche istituito ai sensi 
del decreto ministeriale 17 marzo 2000, operanti presso il 
Dipartimento per gli affari regionali, non rientrano nelle 
ipotesi di esclusione della proroga previste nel predetto 
art. 68, comma 1, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

 Visto il comma 2 del citato art. 68, secondo il quale nei 
casi in cui, in attuazione del comma 2  -bis   del citato   art. 29 
del decreto-legge n. 223 del 2006  , sia riconosciuta l’utili-
tà degli organismi collegiali, la proroga è concessa per un 
periodo non superiore a due anni e debbono, inoltre, pre-
vedersi ulteriori obiettivi di contenimento dei trattamenti 
economici da corrispondere ai componenti privilegiando 
i compensi collegati alla presenza rispetto a quelli for-
fettari od omnicomprensivi e stabilendo l’obbligo, a sca-
denza dei contratti, di nominare componenti la cui sede 
di servizio coincida con la località sede dell’organismo; 

 Viste le relazioni sull’attività svolta nel triennio 
2007/2010, presentate dai predetti organismi, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007, per i quali, conse-
guentemente, si valuta positivamente la perdurante utilità 
e si propone la proroga per un biennio; 

 Preso atto delle specifi che professionalità e dei compiti 
estremamente tecnici attribuiti ai componenti degli orga-
nismi sopra citati; 

 Rilevata dunque la necessità di provvedere alla conse-
guente proroga, per un biennio, della Commissione in-
terministeriale di coordinamento International Oil Pollu-
tion Found istituita ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 30 agosto 1999, del Comitato tec-
nico paritetico per la toponomastica in provincia di Bol-
zano istituito ai sensi del decreto del Ministro degli affari 
regionali del 3 giugno 2004, n. 305 e del Comitato con-
sultivo per la tutela delle minoranze linguistiche storiche 
istituito ai sensi del decreto ministeriale 17 marzo 2000; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I seguenti organismi operanti presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri sono ritenuti utili e sono pro-
rogati per un biennio, ai sensi e per gli effetti di quan-
to disposto dall’art. 29, comma 2  -bis   , del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, e dall’art. 68 del decreto leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

   a)    Dipartimento per il coordinamento amministrativo:  
 Commissione interministeriale di coordinamento 

International Oil Pollution Found, istituita ai sensi del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 agosto 
1999. 

   b)   Dipartimento oer gli affari regionali; 
 Comitato tecnico paritetico per la toponomastica 

in provincia di Bolzano, istituito ai sensi del decreto del 
Ministro degli affari regionali del 3 giugno 2004, n. 305; 

 Comitato consultivo per la tutela delle minoranze 
linguistiche storiche, istituito ai sensi del decreto ministe-
riale 17 marzo 2000. 

 2. La partecipazione agli organi collegiali di cui al pre-
cedente comma è onorifi ca e può dare luogo esclusiva-
mente al rimborso delle spese sostenute. 

 3. In sede di rinnovo della composizione degli organi-
smi collegiali di cui al comma 1, nel caso di designazione 
di nuovi componenti per i quali è prevista la stipula di un 
contratto, si applica l’art. 68, comma 2, ultima parte, del 
decreto-legge n. 112 del 2008 che prevede l’obbligo, a 
scadenza dei contratti, di nominare componenti la cui sede 
di servizio coincida con la località sede dell’organismo. 
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 4. La spesa degli organismi di cui al comma 1 è ridotta 
in misura tale da assicurare, unitamente alle riduzioni di 
spesa relative agli altri organismi operanti presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, un contenimento della 
spesa complessiva non inferiore a quello conseguito in 
attuazione del citato art. 29 del decreto-legge n. 223 del 
2006. Per l’anno 2010, la riduzione opera in misura pro-
porzionale rispetto al periodo corrente tra l’adozione dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 3 del citato art. 68 ed il 31 dicembre 2010. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 15 dicembre 2010 

  Il Presidente:      BERLUSCONI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2011

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 3, foglio n. 260

  11A03701

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 febbraio 2011 .

      Programmazione transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavo-
ratori extracomunitari stagionali nel territorio dello Stato, 
per l’anno 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del testo unico sull’im-
migrazione, il quale dispone che la determinazione an-
nuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sulla base dei criteri genera-
li per la defi nizione dei fl ussi d’ingresso individuati nel 
Documento programmatico triennale, relativo alla politi-
ca dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio dello 
Stato, e che «in caso di mancata pubblicazione del decreto 
di programmazione annuale, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri può provvedere in via transitoria, con proprio 
decreto, entro il 30 novembre, nel limite delle quote sta-
bilite nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, regolamento recante norme di attuazione del testo 
unico sull’immigrazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 38  -bis   del regolamento re-
cante norme di attuazione del testo unico sull’immigra-
zione, sopra citato, che prevede la possibilità che il datore 
di lavoro dello straniero che si trova nelle condizioni di 
cui all’art. 5, comma 3  -ter   del predetto testo unico, possa 
richiedere il rilascio di un nulla osta al lavoro pluriennale 
in favore del medesimo lavoratore; 

 Considerato che il Documento programmatico trienna-
le non è stato emanato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 1° aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 91 del 
20 aprile 2010, concernente la Programmazione transi-
toria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori extracomunita-
ri stagionali e di altre categorie nel territorio dello Stato 
per l’anno 2010, che prevede una quota complessiva di 
80.000 unità per i lavoratori extracomunitari stagionali; 

 Rilevato che è necessario defi nire la quota di lavoratori 
extracomunitari stagionali da ammettere in Italia per l’an-
no 2011, al fi ne di rendere disponibili i lavoratori indi-
spensabili, in particolare, per le esigenze del settore agri-
colo e del settore turistico-alberghiero e che, allo scopo, 
può provvedersi, in via di programmazione transitoria, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nel 
limite delle corrispondenti quote stabilite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2010, 
in quanto ultimo decreto emanato per la tipologia dei la-
voratori extracomunitari stagionali; 

 Considerato che, al fi ne di semplifi care ed ottimizza-
re procedure e tempi per l’impiego da parte dei datori di 
lavoro dei lavoratori extracomunitari stagionali, è oppor-
tuno incentivare le richieste di nulla osta al lavoro plu-
riennali, secondo quanto previsto dalle disposizioni del 
Testo unico sull’immigrazione e del relativo regolamento 
di attuazione, sopra richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In via di programmazione transitoria delle quo-
te massime di ingresso di lavoratori non comunitari per 
l’anno 2011, sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro 
subordinato stagionale, i cittadini stranieri non comunita-
ri residenti all’estero entro una quota di 60.000 unità, da 
ripartire tra le regioni e le province autonome a cura del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

  2. La quota di cui al comma 1 riguarda:  
   a)   i lavoratori subordinati stagionali non comunitari 

di Serbia, Montenegro, Bosnia-Herzegovina, Repubblica 
ex Jugoslava di Macedonia, Repubblica delle Filippine, 
Kosovo, Croazia, India, Ghana, Pakistan, Bangladesh, Sri 
Lanka, Ucraina, Gambia, Niger e Nigeria; 

   b)   i lavoratori subordinati stagionali non comunitari 
dei seguenti Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sot-
toscrivere accordi di cooperazione in materia migratoria: 
Tunisia, Albania, Marocco, Moldavia ed Egitto.   
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  Art. 2.
     1. Nella quota di cui al comma 1 dell’art. 1 sono ricom-

presi anche i lavoratori non comunitari, cittadini dei Paesi 
indicati nelle lettera   a)   e   b)   del comma 2 del medesimo 
art. 1, che abbiano fatto ingresso in Italia per prestare la-
voro subordinato stagionale per almeno due anni conse-
cutivi e per i quali il datore di lavoro presenti richiesta di 
nulla osta pluriennale per lavoro subordinato stagionale. 

 2. Le disposizioni attuative relative alle procedure in-
formatiche concernenti l’ingresso per lavoro subordina-
to stagionale pluriennale saranno defi nite dal Ministero 
dell’interno di intesa con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministero degli affari esteri, con 
apposita circolare da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
predette Amministrazioni. 

 3. Nessuna innovazione è introdotta in relazione alle 
procedure di ingresso e rilascio del nulla osta per lavoro 
subordinato stagionale annuale. 

 Roma, 17 febbraio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2011

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri registro 
n. 6, foglio n. 310.

  11A03831

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Grandola ed Uniti 
e nomina del commissario straordinario    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Grandola ed Uniti (Como); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
2 febbraio 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Grandola ed Uniti (Como) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Domenico Roncagli è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

 M   ARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Grandola ed Uniti (Como) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Edoardo 
Sangalli. 

 Il citato amministratore, in data 2 febbraio 2011, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Como 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 23 febbraio 2011, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , a 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Grandola ed Uniti (Como) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Domenico 
Roncaglia. 

 Roma, 23 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03250

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Anghiari e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Anghiari (Arezzo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
24 gennaio 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
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gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Anghiari (Arezzo) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Rosalba Guarino è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI   ,    Ministro dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Anghiari (Arezzo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Danilo Bianchi. 

 Il citato amministratore, in data 24 gennaio 2011, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Arezzo 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 14 febbraio 2011, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Anghiari (Arezzo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Rosalba Guarino. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03251

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castel del Rio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Castel del Rio (Bologna) ed il sindaco nella persona del 
signor Giovannino Bemabei; 

 Vista la delibera n. 8 del 17 febbraio 2011 con la quale 
il consiglio comunale di Castel del Rio (Bologna) ha pre-
so atto dello stato di impedimento permanente allo svol-
gimento da parte del sindaco delle funzioni istituzionali; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli estremi 
per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Castel del Rio (Bologna) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI,     Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Castel del Rio (Bologna) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Giovannino Bernabei. 

 Con atto in data 16 febbraio 2011 il suddetto amministratore ha con-
vocato il consiglio comunale, in adunanza urgente, in relazione alla propria 
condizione di salute, comprovata da certifi cazione medica, che costituisce 
impedimento permanente all’esercizio delle funzioni connesse al mandato. 

 Il consiglio comunale di Casta del Rio (Bologna), con deliberazio-
ne n. 8 del 17 febbraio 2011, a seguito dell’accertamento di cui sopra, 
ha preso atto della causa di impedimento permanente allo svolgimento 
da parte del sindaco delle funzioni istituzionali. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 269, in base al quale 
l’impedimento permanente del sindaco costituisce presupposto per lo 
scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castel del Rio (Bologna). 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A03259

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 marzo 2011 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione agli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territo-
rio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il territorio della regione Marche nei 
giorni dal 1° al 6 marzo 2011 è stato colpito da fenomeni 
temporaleschi diffusi di eccezionale intensità che han-
no provocato esondazioni di corsi d’acqua, allagamenti, 
movimenti franosi e mareggiate, causando danni alle in-
frastrutture ed agli edifi ci pubblici e privati, nonché una 
grave situazione di pericolo per la pubblica e privata inco-
lumità ed una grave compromissione delle attività com-
merciali, industriali ed agricole delle zone interessate; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
determinato la perdita di tre vite umane e l’evacuazione 
di numerose persone dalle loro abitazioni; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione urgente fi nalizzata 
al superamento della grave situazione derivante dai citati 
eventi mediante il ricorso a mezzi e poteri straordinari; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri in attuazione della direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 27 luglio 2010, recante: «Indirizzi 
per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle deli-
berazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la richiesta del presidente della regione Marche; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 10 marzo 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è dichiarato, fi no al 31 marzo 2012, 
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito il territorio della regione 
Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A03703  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  14 febbraio 2011 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’impiego in mare dei pro-
dotti assorbenti della società Simat per la bonifi ca della con-
taminazione da idrocarburi petroliferi in mare.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA E DEL MARE  

 Visto il decreto del direttore generale per la difesa del 
mare in data 23 dicembre 2002, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 35 del 12 febbra-
io 2003, dettante disposizioni per la «Defi nizione delle 
procedure per il riconoscimento di idoneità dei prodot-

ti disperdenti ed assorbenti da impiegare in mare per la 
bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi», 
così come modifi cato dal decreto del Ministero direttore 
generale per la protezione della natura in data 24 febbraio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 58 del 1° marzo 2004; 

 Visto il decreto del direttore generale per la protezione 
della natura DEC/DPN/2267 del 27 novembre 2007 che 
riconosce l’idoneità tecnica, ai sensi del citato decreto di-
rettoriale 23 dicembre 2002, all’impiego in mare per la 
bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi 
dei prodotti assorbenti denominati SAL-O-BOOM-130, 
SAL-O-BOOM-205, SAL-O-1200, SAL-O-2500, 
TAM-O-W-DS-410, TAM-O-E-DS-100, TAM-O-E-
DS-200, ROT-O-E-965, ROT-O-E-483, ROT-O-W-380, 
ROT-O-W-760; 
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 Vista l’istanza prodotta dalla società Simat S.r.l. in 
data 16 novembre 2010, diretta ad ottenere una estensio-
ne del periodo di validità del riconoscimento di idoneità 
dei prodotti assorbenti denominati SAL-O-BOOM-130, 
SAL-O-BOOM-205, SAL-O-1200, SAL-O-2500, 
TAM-O-W-DS-410, TAM-O-E-DS-100, TAM-O-E-
DS-200, ROT-O-E-965, ROT-O-E-483, ROT-O-W-380, 
ROT-O-W-760; 

 Considerato che il riconoscimento di idoneità all’uso 
in mare di prodotti per la bonifi ca della contaminazione 
da idrocarburi petroliferi, ai sensi del decreto direttoriale 
23 dicembre 2002, ha durata triennale ed è rinnovabile; 

 Considerato che gli enti tecnici di riferimento non han-
no segnalato l’introduzione, dalla emanazione del citato 
decreto direttoriale del 23 dicembre 2002, di signifi cativi 
aggiornamenti delle metodologie atte a valutare l’effi ca-
cia, la stabilità e la tossicità dei prodotti disinquinanti, e 
che pertanto la documentazione tecnica necessaria (sche-
da di identifi cazione e test di stabilità, di effi cacia e di 
tossicità) relativa ai prodotti assorbenti summenzionati 
ed agli atti di questa direzione sia da considerarsi ancora 
valida; 

 Viste le note dell’istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (nota prot. n. 1543 del 18 gen-
naio 2011) e dell’istituto superiore di sanità (nota prot. 
n. 2018 del 17 gennaio 2011), che esprimono parere 
favorevole alla estensione del periodo di validità dei 
prodotti assorbenti denominati SAL-O-BOOM-130, 
SAL-O-BOOM-205, SAL-O-1200, SAL-O-2500, TAM-
O-W-DS-410, TAM-O-E-DS-100, TAM-O-E-DS-200, 
ROT-O-E-965, ROT-O-E-483, ROT-O-W-380, ROT-O-
W-760, alla luce di quanto dichiarato dalla società Simat 
S.r.l. circa le immutate caratteristiche del suddetto pro-
dotto dalla data del suo riconoscimento di idoneità; 

 Ritenuto che non ci siano elementi ostativi alla conces-
sione della estensione del periodo di validità del ricono-
scimento di idoneità tecnica del prodotto summenzionato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La validità del riconoscimento di idoneità all’uso in 
mare per la bonifi ca dalla contaminazione da idrocar-
buri petroliferi dei prodotti assorbenti denominati SAL-
O-BOOM-130, SAL-O-BOOM-205, SAL-O-1200, 
SAL-O-2500, TAM-O-W-DS-410, TAM-O-E-DS-100, 
TAM-O-E-DS-200, ROT-O-E-965, ROT-O-E-483, ROT-
O-W-380, ROT-O-W-760 di cui al DEC/DPN/2267 del 
27 novembre 2007, è estesa per ulteriori 3 anni dalla data 
del presente decreto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 febbraio 2011 

 Il direttore generale: GRIMALDI   

  11A03516

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Inclusione della sostanza attiva fl uoruro di solforile 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
in attuazione della direttiva 2010/38/UE della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 
l’articolo 8, paragrafo 1 e l’articolo 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Vista la direttiva 2010/38/UE della Commissione, con-
cernente l’iscrizione della sostanza attiva fl uoruro di sol-
forile nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Tenuto conto che il Regno Unito è stato designato Stato 
membro relatore della sostanza attiva fl uoruro di solforile; 

 Considerato che lo Stato membro relatore, ha effettua-
to il lavoro di valutazione, in conformità alle disposizio-
ni dell’articolo 6, paragrafi  2 e 4, della direttiva 91/414/
CEE, relativamente per gli impieghi proposti dal Notifi -
cante, trasmettendo alla Commissione il relativo rapporto 
di valutazione; 
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 Considerato che successivamente il rapporto di valu-
tazione della sostanza attiva fl uoruro di solforile, è stato 
riesaminato dagli Stati membri e dall’Agenzia Europea 
per la Sicurezza Alimentare (EFSA) e presentato alla 
Commissione in forma di rapporto scientifi co dell’EFSA; 

 Considerato che detto rapporto di valutazione è sta-
to riesaminato dagli Stati membri e dalla Commissio-
ne nell’ambito del Comitato Permanente per la Catena 
Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva fl uoruro di solforile soddisfano in linea di 
massima le prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 
1, lettere   a)   e   b)   e dell’art. 5, paragrafo 3, della direttiva 
91/414/CEE in particolare per quanto riguarda gli usi pre-
si in considerazione e specifi cati nel rapporto di riesame 
della Commissione; 

 Considerato che a norma dell’art. 6, paragrafo 1, della 
direttiva 91/414/CEE l’iscrizione di una sostanza attiva 
può essere subordinata a condizioni, nel caso della sostan-
za attiva fl uoruro di solforile, la conferma dell’iscrizione 
nell’allegato I è subordinata alla presentazione, entro il 
31 agosto 2012, da parte del Notifi cante, di ulteriori infor-
mazioni legate alle condizioni di lavorazione dei prodotti 
fi tosanitari contenenti detta sostanza attiva; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimen-
to della direttiva 2010/38/UE della Commissione, con 
l’inserimento della sostanza attiva fl uoruro di solforile 
nell’allegato I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, 
n.194, che ha recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2010/38/UE si deve tenere conto delle limitazioni e delle 
prescrizioni riportate, per la sostanza attiva in questione, 
nel relativo rapporto di riesame, messo a disposizione de-
gli interessati, secondo i tempi e le modalità riportati nelle 
parti A e B dell’allegato al presente decreto; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 aprile 2001, n. 290 ed in particolare l’articolo 13, 
comma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, dispo-
nibile sul portale di questo ministero all’indirizzo www.
salute.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle 
scorte dei prodotti fi tosanitari revocati; 

 Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto anche delle disposizioni indicate agli articoli 
93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, che 
stabilisce norme in materia ambientale ed in particolare 
per la tutela di aree richiedenti specifi che misure di pre-
venzione dall’inquinamento; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato 
periodo di tempo agli Stati membri per rivedere le auto-
rizzazioni esistenti dei prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva fl uoruro di solforile. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. La sostanza attiva fl uoruro di solforile è iscritta, fi no 
al 31 ottobre 2020, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 28 febbraio 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva verifi cando in particolare 
che:  

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B, 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva fl uoruro di solforile , pos-
seggano o possano accedere ad un fascicolo risponden-
te ai requisiti di cui all’allegato II del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva fl uoru-
ro di solforile, presentano al Ministero della salute, entro 
il 31 gennaio 2011 in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’alle-
gato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto; 

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° marzo 2011, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 3.

      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
la sostanza attiva come unica sostanza attiva o associate 
ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 agosto 2010 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, forma oggetto 
di riesame alla luce dei principi uniformi di cui all’allega-
to VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla 
base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del suddetto decreto. 
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 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 maggio 
2011. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 29 febbraio 2012 a conclusione della valutazione 
effettuata secondo i principi uniformi e dando applicazio-
ne alle disposizioni specifi che della parte B dell’allegato 
al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
fl uoruro di solforile, in associazione con altre sostanze 
attive che saranno inserite nell’allegato I della direttiva 
successivamente al 31 agosto 2010, saranno valutati se-
condo le modalità indicate nelle emanande direttive di 
inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 maggio 2011, si intendono revocati automati-
camente a partire dal 1° giugno 2011, il Ministero della 
salute provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che 
risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° marzo 2012, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, relativo alla sostanza attiva è 
messo a disposizione degli interessati a seguito di specifi -
ca richiesta, con l’esclusione delle informazioni riservate 
ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194.   

  Art. 5.

      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitati-
vi regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, 
avvenuta ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del presente 
decreto, nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o di-
stributori autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati 
è consentita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 31 ottobre 2011. L’utilizzo dei prodotti 
revocati è invece consentito per 12 mesi a partire dalla 
data di revoca e pertanto fi no al 29 febbraio 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitati-
vi regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, 
avvenuta ai sensi dell’articolo 3, comma 4,del presente 
decreto, nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o di-
stributori autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati 
è consentita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 31 gennaio 2012. L’utilizzo dei prodotti 
revocati è invece consentito per 12 mesi a partire dalla 
data di revoca e pertanto fi no al 31 maggio 2012. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitati-
vi regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, 
avvenuta ai sensi dell’articolo 3, comma 5,del presente 
decreto, nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o di-
stributori autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati 
è consentita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 31 ottobre 2012. L’utilizzo dei prodotti 
revocati è invece consentito per 12 mesi a partire dalla 
data di revoca e pertanto fi no al 28 febbraio 2013. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanita-
ri contenenti la sostanza attiva fl uoruro di solforile, sono 
tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad informare i ri-
venditori e gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 30 dicembre 2010 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 225. 
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    DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Inclusione della sostanza attiva fl onicamid nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2010/29/UE della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di 
prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1, 
l’art. 8, paragrafo 1 e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli Massimi di Residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Vista la direttiva 2010/29/UE della Commissione del 
27 aprile 2010, concernente l’iscrizione della sostanza at-
tiva fl onicamid nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Tenuto conto che la Francia è stata designata Stato 
membro relatore della sostanza attiva fl onicamid; 

 Considerato che lo Stato membro relatore, ha effettua-
to il lavoro di valutazione, in conformità alle disposizio-
ni dell’art. 6, paragrafi  2 e 4, della direttiva 91/414/CEE, 
relativamente per gli impieghi proposti dal Notifi cante, 
trasmettendo alla Commissione il relativo rapporto di 
valutazione; 

 Considerato che successivamente il rapporto di valuta-
zione della sostanza attiva fl onicamid, è stato riesaminato 
dagli Stati membri e dall’Agenzia Europea per la Sicurez-
za Alimentare (EFSA) e presentato alla Commissione in 
forma di rapporto scientifi co dell’EFSA; 

 Considerato che detto rapporto di valutazione è sta-
to riesaminato dagli Stati membri e dalla Commissio-
ne nell’ambito del Comitato Permanente per la Catena 
Alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva fl onicamid soddisfano in linea di massima le 
prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)   e 
dell’art. 5, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE in par-

ticolare per quanto riguarda gli usi presi in considerazione 
e specifi cati nel rapporto di riesame della Commissione; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/29/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva fl onicamid nell’allegato I 
del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n.194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2010/29/UE si deve tenere conto delle limitazioni e delle 
prescrizioni riportate, per la sostanza attiva in questione, 
nel relativo rapporto di riesame, messo a disposizione de-
gli interessati, secondo i tempi e le modalità riportati nelle 
parti A e B dell’allegato al presente decreto; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 ed in particolare l’art. 13, com-
ma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponibi-
le sul portale di questo ministero all’indirizzo www.salu-
te.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte 
dei prodotti fi tosanitari revocati; 

 Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto, se necessario, anche delle disposizioni indi-
cate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, che stabilisce norme in materia ambientale 
ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifi che 
misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato 
periodo di tempo agli Stati membri per rivedere le auto-
rizzazioni esistenti dei prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva fl onicamid. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. La sostanza attiva fl onicamid è iscritta, fi no al 
31 agosto 2020, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato I al presente decreto.   

  Art. 2.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 28 febbraio 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva verifi cando in particolare 
che:  

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanita-
ri contenenti le sostanze attive fl onicamid, posseggano o 
possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requisi-
ti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 
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  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva fl o-
nicamid, presentano al Ministero della salute, entro il 
31 gennaio 2011 in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto; 

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° marzo 2011, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 3.

      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente 
la sostanza attiva come unica sostanza attiva o associate 
ad altre sostanze attive, iscritte entro il 31 agosto 2010 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, forma oggetto 
di riesame alla luce dei principi uniformi di cui all’allega-
to VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla 
base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fi to-
sanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero della 
salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, entro il 31 maggio 2011. Tali auto-
rizzazioni saranno adeguate o revocate entro il 29 febbraio 
2012 a conclusione della valutazione effettuata secondo i 
principi uniformi e dando applicazione alle disposizioni 
specifi che della parte B dell’allegato al presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
fl onicamid, in associazione con altre sostanze attive che 
saranno inserite nell’allegato I della direttiva successi-
vamente al 31 agosto 2010, saranno valutati secondo le 
modalità indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 31 maggio 2011, si intendono revocati automati-
camente a partire dal 1° giugno 2011, il Ministero della 
salute provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che 
risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° marzo 2012, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.
      Rapporto di riesame    

     1. I rapporti di riesame, sono messi a disposizione de-
gli interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclu-
sione delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.
      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 2, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 ottobre 2011. L’utilizzo dei prodotti revocati è inve-
ce consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 29 febbraio 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 4, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 gennaio 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 31 maggio 2012. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 5, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 ottobre 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è inve-
ce consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 28 febbraio 2013. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari con-
tenenti la sostanza attiva fl onicamid, sono tenuti ad adottare 
ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori 
dei prodotti medesimi dell’avvenuta revoca e del rispetto dei 
tempi fi ssati per lo smaltimento delle relative scorte.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 30 dicembre 2010 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 222.
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    DECRETO  30 dicembre 2010 .

      Modifi ca della data di scadenza d’iscrizione della sostan-
za attiva carbendazim nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2010/70/
UE della Commissione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di 
prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1, 
l’art. 8, paragrafo 1 e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli massimi di residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Vista la direttiva 2006/135/UE della Commissione con la 
quale la sostanza attiva carbendazim è stata iscritta, fi no al 
31 dicembre 2009, nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il decreto ministeriale del Ministro del 17 ottobre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 8 del 10 gen-
naio 2008, che ha recepito la direttiva 2006/135/CE della 
Commissione dell’11 dicembre 2006 con l’iscrizione del-
la sostanza attiva carbendazim, fi no al 31 dicembre 2009, 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Vista la direttiva 2009/152/CE che ha modifi cato la di-
rettiva 2006/135/CE per quanto concerne la data di sca-
denza dell’iscrizione della sostanza attiva, posticipandola 
al 31 dicembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 237 del 
9 ottobre 2010, con il è stata apportata la medesima modifi -
ca, inerente la data di scadenza dell’iscrizione della sostan-
za attiva carbendazim, posticipandola al 31 dicembre 2010, 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Considerato che l’inclusione della sostanza attiva car-
bendazim nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE è sta-
ta oggetto di restrizioni riguardanti il periodo d’iscrizione 
e le colture su cui l’impiego era autorizzato; 
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 Considerato che il notifi cante ha presentato alla Com-
missione europea una richiesta di proroga dell’iscrizione 
di una sostanza attiva carbendazim nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE del 15 luglio 1991; 

 Considerato altresì che il notifi cante ha presentato ha 
supporto della richiesta di proroga allo Stato membro re-
latore la Germania, un fascicolo tecnico e lo Stato mem-
bro ha presentato il progetto di relazione all’Autorità 
europea per la Sicurezza alimentare (EFSA) per la sua 
valutazione; 

 Considerato che la richiesta di proroga dell’iscrizione 
della sostanza attiva carbendazim nell’allegato I della di-
rettiva 91/414/CEE del 15 luglio 1991 da parte del no-
tifi cante è stata presentata in tempo utile ma non è stato 
possibile concludere a livello comunitario il progetto di 
relazione di riesame, prima della data di scadenza della 
sostanza attiva prevista per il 31 dicembre 2010; 

 Considerato che è necessario accordare un rinnovo del 
periodo d’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I 
della direttiva per un tempo necessario a completare l’  iter   
valutativo della sostanza attiva; 

 Considerato che le misure previste dalla presente diret-
tiva sono conformi al parere del Comitato permanente per 
la catena alimentare e la salute degli animali; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della di-
rettiva 2010/70/UE della Commissione che modifi ca la 
data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva car-
bendazim nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio; 

 Considerato che attualmente non sono registrati in 
Italia prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
carbendazim; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla riga relativa alla sostanza attiva carbendazim 

(stereochimica non stabilita) n. CAS 10605-21-7 n. CI-
PAC 263 dell’allegato del decreto ministeriale 17 ottobre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 8 del 10 gen-
naio 2008, che ha recepito la direttiva 2006/135/CE, alla 
colonna (scadenza dell’iscrizione) la data del «31 dicem-
bre 2009» è sostituita da quella del «13 giugno 2011».   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 30 dicembre 2010 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 256.

  11A03670

    DECRETO  28 febbraio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Emma Beetlestone, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico e medico specialista in psichiatria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 2 febbraio 2011, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Emma Beetlestone 
nata a Cardiff (Gran Bretagna) il giorno 28 gennaio 1980, 
di cittadinanza francese, ha chiesto a questo ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «diplôme d’êtat de 
docteur en médecine» rilasciato in data 8 dicembre 2010 
dalla Université Paris, 6 - Francia - al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 2 febbraio 2011, corre-
data da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Emma Beetlestone ha, altresì, chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo di «diplôme d’Études 
spécialisées de Psychiatrie» rilasciato in data 8 dicembre 
2010 dallo Université Paris, 6 - Francia - al fi ne di avvaler-
si, in Italia, del titolo di medico specialista in psichiatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico dei titoli in questione sulla base 
del coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto il titolo di «di-

plôme d’état de docteur en médecine» rilasciato in data 
8 dicembre 2010 dalla Université Paris, 6 - Francia - alla 
sig.ra Emma Beetlestone, nata a Cardiff (Gran Bretagna) 
il giorno 28 gennaio 1980, di cittadinanza francese, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Emma Beetlestone è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di medico previa iscrizione all’or-
dine professionale dei medici chirurghi e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Diplôme d’études spécialisées de psychia-

trie» rilasciato dallo Université Paris, 6 - Francia - in data 
8 dicembre 2010 alla sig.ra Emma Beetlestone, nata a 
Cardiff (Gran Bretagna) il giorno 28 gennaio 1980, di cit-
tadinanza francese, è riconosciuto quale titolo di medico 
specialista in psichiatria.   

  Art. 4.
     La sig.ra Emma Beetlestone, previa iscrizione all’ordi-

ne dei medici chirurghi e degli odontoiatri territorialmen-
te competente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi 
in Italia del titolo di medico specialista in psichiatria, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A03665

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 febbraio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di L’Aquila.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consi-
glieri di parità, su designazione delle Regioni e delle Pro-
vince, sentite rispettivamente le Commissioni regionali e 
provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Vista la designazione n. 28 disp. 44771/15 luglio 2010 
della dott.ssa Anna Maria Paradiso quale consigliera 
provinciale effettiva e della dott.ssa Anna Maria Rita 
Guarracino, quale consigliera supplente della provincia 
dell’Aquila; 

 Visti i curricula vitae della dott.ssa Anna Maria Para-
diso e della dott.ssa. Anna Maria Rita Guarracino allegati 
al presente decreto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della provincia 
dell’Aquila; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Anna Maria Paradiso e la dott.ssa Anna 
Maria Rita Guarracino sono nominate rispettivamente 
consigliera di parità effettiva e supplente della provincia 
dell’Aquila. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità

     CARFAGNA         
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    DECRETO  21 febbraio 2011 .

      Sostituzione di un componente della Commissione pro-
vinciale per i miglioramenti ai trattamenti previdenziali ed 
assistenziali in favore di lavoratori agricoli (C.I.S.O.A.).    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FOGGIA 

 Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457 concernente «Mi-
glioramenti ai trattamenti previdenziali ed assistenziali 
nonché disposizioni per la integrazione del salario in fa-
vore dei lavoratori agricoli»; 

 Visto l’art. 8 della stessa legge che prevede la corre-
sponsione, ai lavoratori agricoli ivi indicati, di un tratta-
mento sostitutivo della retribuzione su deliberazione del-
la Commissione provinciale di cui al successivo art. 14; 

 Visto il prefato art. 14 il quale prevede la costituzione 
della citata Commissione con provvedimento del Diret-
tore della Direzione Provinciale del Lavoro, presso ogni 
sede dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

 Visto l’art. 11 comma 1 del decreto legislativo 
n. 375/93, come modifi cato dall’art. 80 comma 3 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448 che conferisce alle Com-
missioni provinciali di cui sopra, competenti a decidere 
in materia di trattamento sostitutivo della retribuzione, le 
competenze relative al contenzioso previdenziale agrico-
lo, già di competenza delle Commissioni provinciali per 
la manodopera agricola; 

 Visto il precedente decreto n. 2 del 26 gennaio 2010, con 
il quale il dott. Vincenzo Lamedica è stato nominato com-
ponente effettivo della Commissione Provinciale Cassa 
Integrazione Salario dei lavoratori agricoli (C.I.S.O.A.) in 
rappresentanza della Sede Prov.le dell’I.N.P.S. di Foggia; 

 Vista la nota del 16 febbraio 2011 della Direzione Pro-
vinciale dell’INPS di Foggia, con la quale si comunica il 
nominativo del componente dell’Istituto che viene desi-
gnato in seno al prefato organismo, in qualità di membro 
effettivo, individuato nella persona del dott. Mariano La 
Viola in sostituzione del dott. Vincenzo Lamedica; 

 Ritenuto di dover provvedere, quindi, alla consequen-
ziale nomina dell’attuale membro effettivo; 

  Decreta:  

 Il dott. Mariano La Viola, nato a Foggia il 22 gennaio 
1963, è nominato componente effettivo della Commis-
sione Provinciale Cassa Integrazione Salario Lavoratori 
Agricoli, in rappresentanza della Direzione Provinciale 
I.N.P.S. di Foggia ed in sostituzione del precedente com-
ponente effettivo, dott. Vincenzo Lamedica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 Foggia, 21 febbraio 2011 

 Il direttore provinciale: PISTILLO   

  11A03260
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 febbraio 2011 .

      Approvazione della stazione di revisione Italfornavi S.r.l., 
in Elmas, quale stazione di revisione di zattere di salvatag-
gio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione marini e degli 
sganci idrostatici.    

     IL CAPO REPARTO SICUREZZA 
DELLA NAVIGAZIONE 

 Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante 
norme sul riordino della legislazione in materia portuale, 
e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
comando generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

 Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 «Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Vista la regola III-20.8.1.2 della convenzione SOLAS 
come emendata la quale prevede che la revisione delle 
zattere di salvataggio di tipo gonfi abile, delle cinture di 
salvataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione ma-
rini e degli sganci idrostatici sia effettuata presso una sta-
zione di revisione approvata dall’amministrazione; 

 Visto il decreto dirigenziale del comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto l’art. 10, comma 1, lettera   d)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, che 
demanda al Ministero l’emanazione di un apposito decre-
to per la disciplina delle modalità di revisione delle zatte-
re di salvataggio, in attuazione di disposizioni emanate da 
organismi internazionali; 

 Visto il decreto del Corpo delle capitanerie di porto 
16 luglio 2002, n. 641, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 191 del 16 agosto 2002, recante modalità di revisione 
delle zattere di salvataggio gonfi abili, delle cinture di sal-
vataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione marini 
e degli sganci idrostatici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1999, n. 407 «Regolamento recante norme di at-
tuazione delle direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative 
all’equipaggiamento marittimo»; 

 Preso atto del giudizio espresso dalla commissione isti-
tuita presso la direzione marittima di Cagliari con verba-
le d’ispezione effettuato nei giorni 21 dicembre 2010 e 
14 gennaio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È approvata la stazione di revisione Italfornavi S.r.l. 

con sede a Elmas (Cagliari) alla via Sernagiotto s.n.c.   

  Art. 2.
      La predetta società è abilitata ad effettuare la revisio-

ne delle seguenti tipologie di dispositivi, in relazione alla 
quale dovrà ottenere e mantenere apposito accreditamen-
to, da parte dei relativi costruttori, pena la revoca del pre-
sente decreto:  

 zattere di salvataggio gonfi abili; 
 cinture di salvataggio gonfi abili.   

  Art. 3.
     L’acquisizione di ulteriori accreditamenti da parte di 

costruttori dovrà essere tempestivamente comunicate alle 
direzioni marittime di competenza. 

 Roma, 23 febbraio 2011 

  p. Il capo reparto:     Licchelli    

  11A03515

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 febbraio 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Pomi-
no» al decreto  2 novembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA DEL 

CONSUMATORE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Pomino» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16253 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla «Toscana Certifi cazio-
ne Agroalimentare s.r.l.», in breve «TCA s.r.l.» dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Pomino»; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla «To-
scana Certifi cazione Agroalimentare s.r.l.» quale struttura 
di controllo della denominazione di origine controllata di 
cui sopra; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione To-
scana, con comunicazione del 7 febbraio 2011, acqui-
sita con prot. 2850 del 8 febbraio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 
2010 n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOC «Pomino», appro-
vato con il decreto dirigenziale prot. 16253 del 21 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 

 2. La «Toscana Certifi cazione Agroalimentare s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16253 del 
21 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati della predetta denomi-
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re-
lativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi -
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 

 4. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certifi cazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 

 5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 2. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A03241

    DECRETO  17 febbraio 2011 .

      Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Car-
mignano» al decreto  2 novembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA DEL 

CONSUMATORE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini-
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Carmignano» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 16250 del 21 lu-
glio 2009 relativo al conferimento alla «Toscana Certi-
fi cazione Agroalimentare S.r.l.», in breve «TCA S.r.l.» 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOCG 
«Carmignano»; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla «To-
scana Certifi cazione Agroalimentare S.r.l.» quale struttu-
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione To-
scana, con comunicazione del 7 febbraio 2011, acqui-
sita con prot. 2850 del 8 febbraio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano dei controlli per la DOCG «Carmignano», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 16250 del 
21 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 

 2. La «Toscana Certifi cazione Agroalimentare S.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16250 del 
21 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati della predetta denomi-
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re-
lativo disciplinare di produzione. 

 3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi -
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 

 4. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 

 5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe-
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen-
tari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-

vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vigore 
il termine stabilito con il decreto di conferimento dell’in-
carico indicato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A03242

    DECRETO  25 febbraio 2011 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del pro-
sciutto toscano DOP a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Prosciutto Toscano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA Q    U    ALITÀ  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1999. 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 
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 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela del-
le denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografi che protette (IGP), e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografi che protette (IGP), emanati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata legge 
n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie genera-
le - n. 293 del 15 dicembre 2004, recante «disposizio-
ni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni ge-
ografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 12 ottobre pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 272 del 21 novembre 2000 
con il quale, conformemente alle previsioni dell’art. 14, 
comma 15, lettera   d)   della legge n. 526/1999, sono state 
impartite le direttive per la collaborazione dei Consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale 
repressione frodi, ora Ispettorato centrale per la tutela del-
la qualità e repressioni frodi dei prodotti agro-alimentari, 
nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 134 del 12 giugno 2001, 
recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 112 del 16 maggio 
2005, recante modalità di deroga all’art. 2 del citato de-
creto 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005, 
recante modifi ca al citato decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della commissione 
del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Prosciutto Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 marzo 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 78 del 2 aprile 2008 con il quale è stato 
attribuito al Consorzio di tutela del Prosciutto Toscano 
DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Prosciutto Toscano»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta, in 
quanto il Ministero ha verifi cato la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla catego-
ria «imprese di lavorazione» nella fi liera «preparazione 
carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo de-
creto, che rappresentano almeno i 2/3 delle produzioni 
controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo si-
gnifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
richiedente e dalle attestazioni rilasciate dall’organismo 
di controllo privato I.N.E.Q., autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Prosciutto Toscano»; 

 Considerato che lo statuto approvato con decreto mi-
nisteriale del 18 marzo 2008 risulta conforme alle previ-
sioni normative in materia di consorzi di tutela, a seguito 
della verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela del Prosciutto 
Toscano DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15 della citata legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di emanazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 18 marzo 2008 al Consorzio di tutela 
del Prosciutto Toscano con sede in via Giovanni dei Ma-
rignolli, 21/23 - 50127 Firenze, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Prosciutto Toscano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 18 marzo 2008, può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI   

  11A03243
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    DECRETO  4 marzo 2011 .

      Designazione della Camera di commercio industria arti-
gianato ed agricoltura di Frosinone quale organo indicato 
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine pro-
tetta «Peperone di Pontecorvo», registrata in ambito Unione 
europea ai sensi del regolamento dal Reg. (CE) n. 510/06.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1021 della Commissione 
del 12 novembre 2010 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione, fra le altre, della denomi-
nazione di origine protetta «Peperone di Pontecorvo»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Leg-
ge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza 
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e ali-
mentari, disponendo l’istituzione di un elenco degli orga-
nismi privati autorizzati con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le regioni 
ed individuando nel Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali l’Autorità nazionale preposta al coor-
dinamento dell’attività di controllo e responsabile della 
vigilanza sulla stessa; 

 Considerato che la «Camera di commercio industria 
artigianato ed agricoltura di Frosinone» ha predisposto il 
piano di controllo per la denominazione di origine protet-
ta «Peperone di Pontecorvo» conformemente allo schema 
tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentarie forestali, 
in quanto Autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provve-

dimento di autorizzazione ai sensi della comma 1, 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed agri-
coltura di Frosinone» con sede in Frosinone, viale Roma 
s.n.c., è stata designata quale autorità pubblica ad esple-
tare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 
del regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione 
di origine protetta «Peperone di Pontecorvo», registrata 
in ambito Unione europea con regolamento (UE) n. 1021 
del 12 novembre 2010.   

  Art. 2.

     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per la 
«Camera di commercio industria artigianato ed agricol-
tura di Frosinone» del rispetto delle prescrizioni previ-
ste nel presente decreto e può essere sospesa o revocata 
ai sensi dell’art. 14, comma 4, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» non può modifi care le modalità 
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito 
piano di controllo per la denominazione di origine protet-
ta «Peperone di Pontecorvo», così come depositati presso 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» è tenuta a comunicare e sot-
toporre all’approvazione ministeriale ogni variazione 
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato di 
certifi cazione o della struttura equivalente e dell’organo 
decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di attività che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   
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  Art. 4.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» dovrà assicurare, coerentemen-
te con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il pro-
dotto certifi cato risponda ai requisiti descritti nel relativo 
disciplinare di produzione e che, sulle confezioni con le 
quali viene commercializzata la denominazione «Pepero-
ne di Pontecorvo», venga apposta la dicitura: «Garantito 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li ai sensi dell’art. 10 del Reg. (CE) 510/06».   

  Art. 5.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare la «Ca-
mera di commercio industria artigianato ed agricoltura di 
Frosinone» o proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra 
quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo di controllo la «Camera di commercio indu-
stria artigianato ed agricoltura di Frosinone» è tenuta ad 
adempiere a tutte le disposizioni complementari che l’au-
torità nazionale competente, ove lo ritenga necessario, 
decida di impartire.   

  Art. 6.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» comunica con immediatezza, e 
comunque con termine non superiore a trenta giorni lavo-
rativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della deno-
minazione di origine protetta «Peperone di Pontecorvo» 
anche mediante immissione nel sistema informatico del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
delle quantità certifi cate e degli aventi diritto.   

  Art. 7.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» immette nel sistema informati-
co del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.

     La «Camera di commercio industria artigianato ed 
agricoltura di Frosinone» è sottoposta alla vigilanza eser-
citata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dalla Regione Lazio, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 12, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A03511

    DECRETO  4 marzo 2011 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Suolo e Salu-
te Srl» ad effettuare i controlli sulla indicazione geografi -
ca protetta «Carota Novella di Ispica» registrata in ambito 
Unione europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto il decreto 10 gennaio 2007 relativo alla autoriz-
zazione all’organismo denominato «Suolo e Salute S.r.l.» 
ad effettuare i controlli sulla denominazione «Carota No-
vella di Ispica» protetta transitoriamente a livello nazio-
nale con decreto 14 febbraio 2006; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1214 del 17 dicembre 
2010 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione della indicazione geografi ca protetta «Caro-
ta Novella di Ispica»; 

 Considerato che l’organismo denominato «Suolo e 
Salute S.r.l.», ha adeguato il piano già predisposto per il 
controllo della denominazione «Carota Novella di Ispi-
ca» apportando le modifi che rese necessarie dalla regi-
strazione a livello europeo come indicazione geografi ca 
protetta mediante il già citato Regolamento (UE) n. 1214 
del 17 dicembre 2010; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art.14 
della legge n. 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge 
n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di valutazione; 
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 Considerata la necessità, espressa dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile al consumatore, il controllo esercitato 
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e 
11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che 
è stata autorizzata dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali una struttura di controllo con il com-
pito di verifi care ed attestare che la specifi ca denomina-
zione risponda ai requisii del disciplinare; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione concessa con decreto 10 gennaio 
2007, all’organismo denominato «Suolo e Salute S.r.l.» 
con sede in Bologna, via Galliera n. 93, ad effettuare i 
controlli sulla denominazione protetta transitoriamente a 
livello nazionale «Carota Novella di Ispica» è da conside-
rarsi riferita alla indicazione geografi ca protetta «Carota 
Novella di Ispica», registrata in ambito europeo con Reg. 
(UE) n. 1214 del 17 dicembre 2010.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’orga-
nismo denominato «Suolo e Salute S.r.l.» o proporre un 
nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco 
di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo denominato «Suolo e Salute S.r.l.» è tenuto 
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che 
l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga necessa-
rio, decida di impartire. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni impartite con 
decreto 10 gennaio 2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A03512

    PROVVEDIMENTO  8 marzo 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Pecorino Sardo» registrata in qualità di Denomi-
nazione di Origine Protetta in forza al Regolamento CE 
n. 1263 del 1º luglio 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento CE n. 1263 della commissione del 
1° luglio 2006 con il quale è stata iscritta nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette la denominazione di origine protetta 
«Pecorino Sardo»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 9 del 
regolamento (CE) n. 510/06 una modifi ca del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine protetta di 
cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n 215 della 
commissione del 1° marzo 2011, è stata accolta la modi-
fi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della D.O.P. «Pecorino 
Sardo», affi nché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della Denominazione di ori-
gine protetta «Pecorino Sardo», nella stesura risultante a 
seguito dell’emanazione del regolamento (UE) n. 215 del 
1° marzo 2011. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Pecorino Sardo», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il direttore generale ad interim: VACCARI    
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 ALLEGATO    
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    PROVVEDIMENTO  15 marzo 2011 .

      Iscrizione della denominazione «Miele delle Dolomiti Bellunesi» nel registro delle denominazioni di origine protette e 

delle indicazioni geografi che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo-

grafi che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n.241 della Commissione dell’11 marzo 2011, la denominazione «Miele 

delle Dolomiti Bellunesi» riferita alla categoria Altri prodotti di origine animale (uova, miele, prodotti lattiero-caseari 

ad eccezione del burro, ecc.), è iscritta quale Denominazione di Origine Protetta nel registro delle denominazioni di 

origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografi che protette (I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del Regola-

mento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il disciplinare di 

produzione della Denominazione di Origine Protetta “Miele delle Dolomiti Bellunesi”, affi nché le disposizioni conte-

nute nel predetto documento siano accessibili per informazione erga omnes sul territorio nazionale:  

 Provvede 

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della Denominazione di origine protetta “Miele delle 

Dolomiti Bellunesi”, registrata in sede comunitaria con Regolamento (UE) n.241dell’11 marzo 2011. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione “Miele delle Dolomiti Bellunesi”, possono 

utilizzare, in sede di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta denominazione e la menzione “Denomina-

zione di Origine Protetta” solo sulle produzioni conformi al Regolamento (CE) n. 510/2006 e sono tenuti al rispetto di 

tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 15 marzo 2011 

 Il Direttore generale ad interim: VACCARI   
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    ALLEGATO    

      

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 

    

  11A03974



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Scioglimento della cooperativa «La Favorita società coo-
perativa», in Corato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-
ne del 15 gennaio 2009 effettuata dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative italiane e relativo alla 
società cooperativa sottoindicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con no-
mina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «La Favorita - Società cooperativa» 
con sede in Corato (Bari), codice fi scale n. 04680450725, 
costituita in data 19 gennaio 1995, con atto a rogito del 
notaio dott. Agostino Lauro di Corato (Bari), n. REA BA-
328911, è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e il sig. Vincenzo Doronzo, nata a Barletta il 
6 febbraio 1964 con studio in Bari, via Arcidiacono Gio-
vanni, 48, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03252

    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Scioglimento della cooperativa «Cooperativa produttori 
latte del Montefeltro società cooperativa», in Montecopiolo 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di revisione in data 
29 settembre 2009, effettuato dal revisore incaricato dalla 
Confederazione cooperative italiane e relative alla società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con no-
mina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «Cooperativa produttori latte del Mon-
tefeltro - Società cooperativa» con sede in Montecopiolo 
(Pesaro), costituita in data 28 marzo 1958, n. REA PS-
31176, codice fi scale n. 80009010416, è sciolta d’uffi cio 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. prof. 
Giuliano Cesarini nato a Fossombrone (Pesaro-Urbino) 
l’11 giugno 1959, residente in Fossombrone (Pesaro-
Urbino), via Trieste n. 11, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03253
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    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«U.L. Utilities Line - Società cooperativa a r.l.», in Moiano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto ministeriale 17 settembre 2010 del 
Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale la so-
cietà «U.L. Utilities Line - Società Cooperativa a r.l.» 
con sede in Moiano (Benevento) è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545 septiesdecies codice civile e il Dr. Marco 
Boenzi ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 15 novembre 2010 con la quale il 
Commissario liquidatore Dr. Marco Boenzi rinuncia 
all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Dr. Attilio De Nicola nato a Napoli il 16 aprile 1966, 
residente in Napoli, via del Rione Sirignano n. 7, è no-
minato commissario liquidatore della società «U.L. Utili-
ties Line - Società Cooperativa a r.l.» con sede in Moiano 
(Benevento), già sciolta ai sensi dell’art. 2545 septiesde-
cies codice civile, con precedente decreto ministeriale 
17 settembre 2010, in sostituzione del Dr. Marco Boenzi, 
rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo Re-
gionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03254

    DECRETO  4 marzo 2011 .

      Disciplinare tipo per i permessi di prospezione e di ricerca 
e per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi in terraferma, nel mare e nella piattaforma conti-
nentale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, recante 
norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e 
la coltivazione delle miniere; 

 Vista la legge 11 gennaio 1957, n. 6, recante norme sul-
la ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi 
nel mare territoriale e nella piattaforma continentale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 apri-
le 1959, n. 128, recante norme di polizia delle miniere 
e delle cave, nonché le successive modifi che ed integra-
zioni, con particolare riferimento a quelle introdotte dal 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, 
n. 886; 

 Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, recante norme 
sulla ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas-
sosi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi, e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, recante norme per 
l’attuazione del piano energetico nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1994, n. 484, recante la disciplina dei procedimenti di 
conferimento dei permessi di prospezione o ricerca e di 
concessione di coltivazione di idrocarburi in terraferma 
ed in mare; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, 
di attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla si-
curezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive 
per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a 
cielo aperto o sotterranee; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
di attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle con-
dizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi che, 
in particolare all’art. 13, defi nisce le norme sul conferi-
mento ed esercizio delle concessioni di coltivazione e di 
stoccaggio; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e suc-
cessive modifi cazioni, che ha dettato nuove disposizioni 
circa il conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443, che 
ha dettato disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
di attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme 
comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma 
dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

 Visto l’Accordo del 24 aprile 2001 fra il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e Bolzano sulle mo-
dalità procedimentali da adottare per l’intesa tra lo Stato 
e le regioni, in materia di funzioni amministrative relative 
a prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in ter-
raferma, ivi comprese quelle di polizia mineraria; 

 Vista la legge 20 agosto 2004, n. 239, recante «Riordi-
no del settore energetico, nonché delega al governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale, e sue modifi che e in-
tegrazioni, in particolare il decreto legislativo 26 agosto 
2010, n. 128; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di attua-
zione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, recante 
norme in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro ed il decreto legislativo 3 agosto 
2009, n. 106, recante disposizioni integrative e correttive; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposi-
zioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia»; 

 Considerato che l’art. 14 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625, prevede l’aggiornamento del disci-
plinare tipo per i permessi di prospezione e di ricerca e 
per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi nella terraferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 aprile 2010, recante «Approvazione disciplinare tipo 
per i permessi di prospezione e di ricerca e per le con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi 
in terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 gennaio 2011, recante «Modalità di conferimento della 
concessione di stoccaggio di gas naturale in sotterraneo e 
relativo disciplinare tipo»; 

 Ritenuto necessario provvedere all’aggiornamento del 
disciplinare tipo di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 26 aprile 2010 nei modi di cui al de-
creto ministeriale 21 gennaio 2011 per tenere conto delle 
nuove norme in materia di prospezione ricerca e coltiva-
zione in mare; 

  Decreta:    

  Capo  I 

  FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE
E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce, nell’ambito delle com-
petenze del Ministero, le modalità di conferimento dei 
permessi di prospezione, di ricerca e delle concessioni di 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi nella terrafer-
ma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale, 
nonché di esercizio delle attività nell’ambito degli stessi 
titoli minerari. 

 2. Nel rispetto della normativa vigente, il Ministero 
può stipulare appositi accordi con le singole regioni e 
province autonome, fi nalizzati alla defi nizione di idonei 
meccanismi di raccordo e di cooperazione condivisi, per 
il progressivo coinvolgimento delle specifi che strutture 
tecniche dei suddetti enti territoriali nell’azione ammini-
strativa e di vigilanza di cui al comma 1, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e 
leale collaborazione. 

 3. Nel rispetto della normativa vigente, il Ministero 
può stipulare accordi con i Presidenti delle regioni e del-
le province autonome di Trento e Bolzano sulle modalità 
procedimentali in materia di funzioni amministrative re-
lative alle attività di cui al comma 1, ivi comprese quelle 
di polizia mineraria.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto valgono le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: Ministero dello sviluppo economico; 
   b)   «regione»: regione a statuto ordinario, con cui il 

Ministero perviene ad intesa per le determinazioni da as-
sumere in materia di prospezione, ricerca e coltivazione 
idrocarburi in terraferma; 

   c)   «uffi ci territoriali»: uffi ci dirigenziali della dire-
zione generale per le risorse minerarie ed energetiche, 
organi tecnici di polizia mineraria del Ministero, compe-
tenti in materia di gestione tecnico-amministrativa e con-
trollo sulle attività di prospezione, ricerca e coltivazio-
ne idrocarburi in terraferma, nel mare territoriale e nella 
piattaforma continentale; 

   d)   «permesso di prospezione»: titolo non esclusivo 
che consente le attività di prospezione, rilasciato ai sensi 
dell’art. 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 9 e ai sensi della 
legge n. 239 del 2004; 
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   e)   «permesso di ricerca»: titolo esclusivo che consen-
te le «attività di ricerca» rilasciato ai sensi dell’art. 6 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 77, della legge 20 agosto 2004, n. 239, per ultimo 
modifi cato dal comma 34 dell’art. 27 della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99; 

   f)   «concessione di coltivazione»: titolo che consente 
le attività di sviluppo e coltivazione di un giacimento di 
idrocarburi liquidi e gassosi, rilasciato ai sensi dell’art. 9 
della legge 9 gennaio 1991, n. 9, come modifi cato 
dall’art. 1, comma 82  -ter  , della legge 20 agosto 2004, 
n. 239, modifi cato dal comma 34 dell’art. 27 della legge 
23 luglio 2009, n. 99; 

   g)   «attività di prospezione»: attività consistente in ri-
lievi geografi ci, geologici, geochimici e geofi sici eseguiti 
con qualunque metodo e mezzo, escluse le perforazioni 
meccaniche di ogni specie, intese ad accertare la natura 
del sottosuolo e del sottofondo marino; 

   h)   «attività di ricerca»: insieme delle operazioni vol-
te all’accertamento dell’esistenza di idrocarburi liquidi e 
gassosi, comprendenti le attività di indagini geologiche, 
geochimiche e geofi siche, eseguite con qualunque meto-
do e mezzo, nonché le attività di perforazioni meccaniche, 
previa acquisizione dell’autorizzazione di cui all’art. 27 
della legge 23 luglio 2009, n. 99; 

   i)   «attività di coltivazione»: insieme delle operazio-
ni necessarie per la produzione di idrocarburi liquidi e 
gassosi; 

   l)   «giacimento»: formazione rocciosa sotterranea 
costituita da uno o più livelli contenenti idrocarburi tale 
da consentire tecnicamente ed economicamente la colti-
vazione mineraria; 

   m)   «autorità di vigilanza»: autorità competente in 
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e di tutela del-
la salute dei lavoratori addetti alle attività minerarie di 
prospezione, ricerca e coltivazione; ai sensi del decreto 
legislativo n. 624/1996, la vigilanza spetta al Ministero 
dello sviluppo economico che la esercita a mezzo della 
direzione generale per le risorse minerarie ed energetiche 
e degli uffi ci territoriali. 

 2. Per le ulteriori defi nizioni si rinvia all’art. 2, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 164/2000 e dei relativi 
decreti applicativi.   

  Capo  II 
  MODALITÀ PER IL CONFERIMENTO
DEL PERMESSO DI PROSPEZIONE,

PERMESSO DI RICERCA E CONCESSIONE
DI COLTIVAZIONE

  Art. 3.
      Rilascio di titoli minerari, durata e proroghe    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 484/1994, le operazioni di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi sono svolte 
a seguito del conferimento del relativo titolo minerario 
(permesso di prospezione, permesso di ricerca e conces-
sione di coltivazione). 

 2. Fatte salve le competenze delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i 
titoli minerari di cui al comma precedente sono rilasciati 
dal Ministero, d’intesa, per i titoli in terraferma, con la 
regione interessata, ai sensi dell’art. 1, comma 7, lettera 
  n)   della legge n. 239/2004. 

 3. Il permesso di prospezione non esclusivo è accordato 
con decreto del Ministero, ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
decreto del Presidente della Repubblica n. 484/1994 d’in-
tesa, per i titoli in terraferma, con la regione interessa-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, lettera   n)  , della legge 
n. 239/2004, secondo le modalità stabilite con decreto 
direttoriale di cui all’art. 15, comma 5. 

 4. Il permesso di ricerca è conferito con decreto del 
Ministero, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6, 
comma 4, della legge n. 9/1991 e dell’art. 8, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/1994, 
d’intesa, per i titoli in terraferma, con la regione interes-
sata, ai sensi dell’art. 1, comma 7, lettera   n)   della legge 
n. 239/2004, secondo le modalità stabilite con decreto di-
rettoriale di cui all’art. 15, comma 5. 

 5. La concessione di coltivazione è conferita con de-
creto del Ministero ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 15, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 484/1994 e dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 
n. 625/1996, d’intesa, per i titoli in terraferma, con la re-
gione interessata, ai sensi dell’art. 1, comma 7, lettera   n)   
della legge n. 239/2004, secondo le modalità stabilite con 
decreto direttoriale di cui all’art.15, comma 5. 

 6. Ai sensi dell’art. 9, comma 1, della legge n. 9/1991 
e dell’art. 12, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 484/1994, la concessione è accordata al ti-
tolare del permesso che abbia rinvenuto idrocarburi liqui-
di o gassosi nel caso siano soddisfatte le condizioni di cui 
ai commi citati. 

 7. Ai sensi dell’art. 7, commi 1, 2 e 3 del decreto le-
gislativo n. 625/1996, il titolare del permesso di ricerca 
può ottenere due proroghe triennali e, ai sensi dell’art. 6, 
comma 6, della legge n. 9/1991 un’ulteriore proroga per 
un periodo non superiore ad un anno, nel caso siano sod-
disfatte le condizioni di cui ai commi citati. 

 8. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
n. 625/1996 e dell’art. 9 comma 8 della legge n. 9/1991, il 
titolare della concessione di coltivazione ha diritto ad una 
proroga di dieci anni e ad ulteriori proroghe, di cinque 
anni ciascuna, nel caso siano soddisfatte le condizioni di 
cui ai commi citati.   

  Art. 4.
      Requisiti di ordine generale, capacità tecnica

ed economica del richiedente    

     1. I permessi di prospezione, i permessi di ricerca e 
le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi sono accordati agli enti di cui al decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, (persona fi sica o giuri-
dica, pubblica o privata, o associazione di tali persone) 
che dispongano di requisiti di ordine generale, capacità 
tecniche ed economiche ed offrono garanzie adeguate ai 
programmi presentati e che siano persone fi siche o giu-
ridiche con sede legale in Italia o in altri Stati membri 
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dell’Unione europea, nonché, a condizioni di reciprocità, 
ad enti di altri paesi, secondo quanto stabilito con decreti 
direttoriali di cui all’art. 15, comma 5. 

 2. Le garanzie di ordine economico di cui al comma 1 
devono essere tali da garantire da ogni evenienza di sicu-
rezza per le persone e per l’ambiente.   

  Art. 5.

      Decadenza del titolare, revoca e cessazione
del permesso e della concessione    

      1. Il Ministero dichiara la decadenza del titolare del 
permesso di prospezione o di ricerca o della concessione 
quando:  

   a)   il titolare non adempia agli obblighi imposti con 
l’atto di conferimento; 

   b)   il titolare non abbia osservato le disposizioni con-
tenute nel presente decreto od impartite dal Ministero o 
dagli uffi ci territoriali competenti; 

   c)   sia stata omessa richiesta al Ministero di apposita 
autorizzazione in tutti i casi previsti; 

   d)   non siano stati corrisposti entro i termini stabiliti 
il canone, i tributi e quanto altro stabilito dal decreto di 
conferimento. 

 2. La pronuncia della decadenza è disposta con decreto 
del Ministero. Dalla data del predetto decreto, il titolare è 
esonerato dal pagamento del diritto proporzionale e dagli 
obblighi imposti dall’atto del rilascio del titolo. 

 3. In caso di pronuncia di decadenza di cui al comma 2, 
il Ministero provvede all’attribuzione della concessione 
ad altro operatore secondo modalità di gara ovvero, in 
caso di non economicità della coltivazione ne dispone la 
revoca previo ripristino a carico del titolare. 

  4. Il permesso e la concessione cessano:  
   a)   per scadenza del termine; 
   b)   per rinuncia; 
   c)   per decadenza del titolare.   

  Capo  III 
  ESERCIZIO DEL TITOLO

  Art. 6.

      Concessioni di stoccaggio di gas naturale
e concessioni di coltivazione di idrocarburi    

     1. Su una stessa area possono coesistere una conces-
sione di stoccaggio di gas naturale ed una concessione di 
coltivazione di idrocarburi, relative a distinti livelli nel 
sottosuolo. 

 2. Gli impianti della concessione di coltivazione di cui 
al comma 1 devono essere distinti e indipendenti da quelli 
della concessione di stoccaggio di gas naturale che insiste 
sulla stessa area.   

  Art. 7.

      Modifi che programma lavori    

     1. Il concessionario, nel caso in cui ravvisi la necessità 
di apportare integrazioni o modifi cazioni signifi cative al 
programma di ricerca, sviluppo o coltivazione e comun-
que tali da modifi care il profi lo di produzione e il quadro 
emissivo originariamente previsto, è tenuto a presentare 
preventivamente il programma al Ministero. 

 2. Il concessionario non può sospendere o modifi care 
il programma lavoro senza giustifi cazione tecnica o rico-
nosciuta causa di forza maggiore o senza la preventiva 
autorizzazione del Ministero secondo quanto previsto nei 
decreti direttoriali di cui all’art. 15, comma 5. 

 3. Le attività fi nalizzate a migliorare le prestazioni 
degli impianti di coltivazione di idrocarburi, compresa 
la perforazione, se effettuate a partire da opere esistenti 
e nell’ambito dei limiti di produzione ed emissione dei 
programmi di lavoro già approvati, ai sensi del com-
ma 82  -sexies   della legge 20 agosto 2004, n. 239, intro-
dotto dall’art. 27, comma 34, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, sono soggette ad autorizzazione rilasciata dal Mini-
stero, secondo le modalità stabilite dai decreti direttoriali 
di cui all’art. 15, comma 5. 

 4. Le attività di straordinaria manutenzione degli im-
pianti e dei pozzi che non comportino modifi che impian-
tistiche sono soggette a comunicazione, da parte del tito-
lare, all’uffi cio territoriale competente. 

 5. Il titolare della concessione, in seguito alla cessa-
zione della stessa per scadenza del termine, rinuncia o 
decadenza, è costituito custode, a titolo gratuito, del gia-
cimento e delle relative pertinenze sino alla data di com-
pilazione del verbale di riconsegna degli stessi allo Stato.   

  Art. 8.

      Giacimenti che si estendono oltre la linea
di delimitazione della piattaforma continentale 

nazionale    

     1. Quando si accerti che un giacimento di idrocarburi si 
estende da ambo le parti della linea di delimitazione della 
piattaforma continentale con altro Stato frontista, con la 
conseguenza che il giacimento può essere razionalmente 
coltivato con programma unico, il titolare della conces-
sione rivolge istanza al Ministero per la più opportuna 
azione diplomatica presso le autorità dello Stato frontista 
per convenire le modalità con le quali sarà coltivato il 
giacimento predetto.   

  Art. 9.

      Obblighi del titolare    

     1. I titolari di permessi o di concessioni debbono risar-
cire ogni danno derivante dall’esercizio della loro attività. 
Essi sono tenuti ad effettuare i versamenti cauzionali a 
favore dei proprietari dei terreni per le opere effettuate 
anche fuori dell’ambito dei permessi e delle concessioni, 
ai sensi degli articoli 10 e 31 del regio decreto n. 1443/27.   
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  Art. 10.

      Disposizioni per la sicurezza degli impianti
e delle lavorazioni e garanzie di continuità dell’esercizio    

     1. Le operazioni di prospezione, ricerca e coltivazio-
ne devono essere eseguite nel rispetto delle norme di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 128/1959 
e successive modifi che, come integrato dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 886/1979 nonché nel ri-
spetto delle norme di cui ai decreti legislativi 25 novem-
bre 1996, n. 624 e 9 aprile 2008, n. 81 e successive loro 
modifi cazioni. 

 2. La vigilanza sull’applicazione della vigente nor-
mativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e di 
tutela della salute dei lavoratori addetti alle attività mine-
rarie di prospezione, ricerca e coltivazione, ivi compresa 
l’emanazione di atti polizia giudiziaria è svolta dagli uf-
fi ci territoriali, che si avvalgono, per la materia connessa 
con la salvaguardia della salute dei lavoratori, dei locali 
organismi A.S.L.. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, il Mini-
stero può stipulare appositi accordi con le singole regioni 
e province autonome fi nalizzati alla defi nizione di idonei 
meccanismi di raccordo e di cooperazione condivisi per 
il progressivo coinvolgimento delle specifi che strutture 
tecniche regionali nell’azione di vigilanza secondo i prin-
cipi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale 
collaborazione. 

 3. Il titolare deve fornire agli uffi ci territoriali i mez-
zi per effettuare ispezioni sui luoghi delle operazioni e 
presso gli impianti destinati ad operare in Italia. Nei casi 
in cui sia richiesto il rilascio di autorizzazioni o certifi ca-
zioni previste dal presente disciplinare tipo o dai decreti 
direttoriali di cui al successivo art. 15 comma 5, resta fer-
ma la facoltà da parte degli uffi ci territoriali di disporre, 
a carico del richiedente, l’effettuazione preliminare di so-
pralluoghi o visite di controllo agli impianti. 

 4. Il titolare deve fornire al Ministero le informazio-
ni richieste di carattere economico e tecnico relative alla 
propria attività. 

 5. L’esplorazione, l’estrazione e la coltivazione di idro-
carburi sono esclusi dall’applicazione del decreto legisla-
tivo n. 334/1999 e sue modifi che e integrazioni, ad ecce-
zione delle operazioni di trattamento chimico o termico e 
del deposito ad esse relativo che comportano l’impiego 
delle sostanze pericolose di cui all’allegato I dello stesso 
decreto. 

 6. Le operazioni di prospezione, ricerca e coltivazione 
si svolgono nel rispetto di ogni altra prescrizione imposta 
dalle altre amministrazioni interessate, ciascuna nell’am-
bito delle rispettive competenze. 

 7. Nel caso di evento non dipendente dalla volontà del 
concessionario che provochi interruzioni o modifi che si-
gnifi cative allo svolgimento dell’attività di prospezione, 
ricerca e coltivazione di idrocarburi deve essere comun-
que data comunicazione tempestiva al Ministero.   

  Art. 11.
      Applicazione del decreto legislativo n. 128/2010    

     1. Nell’ambito dei titoli abilitativi già rilasciati alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 26 agosto 2010, n. 128 
è autorizzato lo svolgimento delle attività previste nei predetti 
titoli abilitativi, tenuto conto dei limiti fi ssati dall’art. 6 del 
d.lgs. n. 152/2006, come modifi cato dal d.lgs. n. 128/2010. 

 2. Con successivo decreto direttoriale di cui all’art. 15, 
comma 5 saranno dettagliate le attività di cui al comma 1 
da autorizzare nel rispetto delle misure per la sicurezza e 
delle regole di buon governo del giacimento minerario. 

 3. L’autorità di vigilanza rilascia le autorizzazioni di 
cui al comma 2 secondo quanto stabilito dall’art. 27 della 
legge n. 99/2009 e dalle norme di sicurezza dei luoghi 
di lavoro minerari e di salute delle maestranze addette, 
vigenti nel settore.   

  Art. 12.
      Pubblica utilità    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, commi 78 e 
82  -quater  , della legge n. 239/2004, come modifi cato 
dall’art. 27, comma 34 della legge n. 99/2009, le opere 
necessarie per le operazioni di prospezione, ricerca e col-
tivazione sono dichiarate di pubblica utilità ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e 
successive modifi che ed integrazioni.   

  Art. 13.
      Verifi ca esecuzione programmi    

     1. Il Ministero può imporre particolari prescrizioni sia 
all’atto del conferimento che successivamente per la tute-
la del giacimento qualora dall’esercizio della concessio-
ne, nonostante l’osservanza di tutti gli obblighi imposti 
dal presente disciplinare e dai decreti direttoriali di cui 
all’art. 15, comma 5, derivi pregiudizio al giacimento 
stesso.   

  Art. 14.
      Conseguenza degli inadempimenti    

     1. L’inosservanza delle prescrizioni del presente disci-
plinare è motivo di decadenza del titolare del permesso di 
prospezione, del permesso di ricerca e della concessione 
di coltivazione secondo quanto stabilito nell’art. 5.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 15.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Il presente decreto, che sostituisce il disciplinare 
tipo approvato con decreto 26 aprile 2010, si applica ai 
titoli minerari vigenti, ai procedimenti in corso o attivati 
successivamente alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
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 2. È abrogato il decreto ministeriale 26 aprile 2010, 
recante «Approvazione del nuovo disciplinare tipo per i 
permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni 
di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi». 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 4. Avverso gli atti defi nitivi del Ministero previsti dal 
presente decreto è ammesso ricorso in via giurisdizionale 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 5. Con decreti direttoriali della direzione generale delle 
risorse minerarie ed energetiche sono disposte le proce-
dure operative di attuazione della presente disciplina e le 
modalità di svolgimento delle attività di prospezione, ri-
cerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi e dei 
relativi controlli. 

 6. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03513

    DECRETO  8 marzo 2011 .

      Emissione di francobolli ordinari appartenenti alla serie 
tematica “Made in Italy” dedicati ai formaggi DOP: Gor-
gonzola, Parmigiano Reggiano, Mozzarella di Bufala Cam-
pana e Ragusano, nei valori di € 0,60 per ciascun soggetto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON

  IL CAPO DELLA DIREZIONE VI  
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante “Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero”; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante “Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante “Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante “Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visto il decreto interministeriale 16 febbraio 2004, con 
il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di alcune serie di francobolli, da realizzare nel corso di 
più anni, fra le quali quella avente come tematica “Made 
in Italy”; 

 Visto il decreto interministeriale del 2 dicembre 2010, 
con il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione 
nell’anno 2011 di francobolli appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2011, francobolli dedicati ai formaggi DOP: Gorgonzola, 
Parmigiano Reggiano, Mozzarella di Bufala Campana e 
Ragusano; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 10 febbraio 2011; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 12091 del 3 marzo 2011 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6521-3-2011

 Decreta 

 Sono emessi, nell’anno 2011, francobolli appartenen-
ti alla serie ordinaria tematica “Made in Italy” dedicati 
ai formaggi DOP: Gorgonzola, Parmigiano Reggiano, 
Mozzarella di Bufala Campana e Ragusano, nei valori di 
€ 0,60 per ciascun soggetto. 

 I francobolli sono stampati a cura del Polo Produtti-
vo Salario, Direzione Offi cina Carte Valori e Produzioni 
Tradizionali dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato 
S.p.A., in rotocalcografi a, su carta fl uorescente; formato 
carta: mm 48 x 40; formato stampa: mm 44 x 36; dentel-
latura: 13¼ x 13; colori: cinque; bozzettisti: Angelo Me-
renda per i francobolli dedicati al Gorgonzola e alla Moz-
zarella di Bufala Campana, Maria Carmela Perrini per il 
francobollo dedicato al Parmigiano Reggiano e Gaetano 
Ieluzzo per il francobollo dedicato al Ragusano; tiratura: 
due milioni e cinquecentomila esemplari per ciascun fran-
cobollo; foglio: venticinque esemplari, valore “€ 15,00”. 

 Ciascuna vignetta raffi gura un’immagine del prodot-
to gastronomico caseario a cui è dedicato il francobollo: 
Mozzarella di Bufala Campana, nella tipica forma tonda e 
nelle varietà a treccia e a nodini; Gorgonzola, Parmigiano 
Reggiano e Ragusano sia nelle forme intere che a spicchi 
e a fette. In ognuna delle vignette in basso a destra è ri-
prodotto il marchio dei prodotti DOP (Denominazione di 
origine protetta). Completano i francobolli le rispettive 
leggende “GORGONZOLA”, “PARMIGIANO REG-
GIANO”, “MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA”, 
“RAGUSANO” e “MADE IN ITALY”, la scritta “ITA-
LIA” e il valore “€ 0,60”. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale 

del dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

FIORENTINO 

 Il capo della Direzione VI
del dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
PROSPERI   

  11A03892

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA DIGITALIZZAZIONE
DELLA PUBBBLICA AMMINISTRAZIONE

E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

  DECRETO  22 dicembre 2010 .

      Utilizzo del fondo di fi nanziamento per i progetti strategi-
ci nel settore informatico.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E L’INNOVAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina di Governo dell’ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a norma dell’art. 11 legge 14 marzo 1997, n. 59 e 
successive modifi cazioni; 

  Visto l’art. 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione, ed in particolare:  

 il comma 1, che affi da al Ministro per l’innovazione 
e le tecnologie il compito di sostenere, nell’attività di co-
ordinamento e di valutazione dei programmi, dei progetti 
e dei piani di azione per lo sviluppo dei sistemi informa-
tivi formulati dalle amministrazioni, progetti di grande 
contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di premi-
nente interesse nazionale, con particolare attenzione per 
i progetti di carattere intersettoriale, nonché di fi nanziare 
progetti del Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo-
gie con le medesime caratteristiche; 

 il comma 2, che affi da al Ministro, sentito il Comita-
to dei Ministri per la società dell’informazione, il compi-
to di individuare i progetti di cui al comma 1 e che istitu-
isce un Fondo iscritto in un apposita unità previsionale di 
base dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per il cofi nanziamento dei progetti di cui 
al comma 1; 

 il comma 4, che dispone che le risorse di cui 
all’art. 29, comma 7, lettera   b)  , secondo periodo, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, destinate al fi nanziamen-
to dei progetti innovativi nel settore informatico, confl u-
iscono nel Fondo di cui al comma 2 e a tal fi ne vengono 
mantenute in bilancio per essere versate in entrata e rias-
segnate al Fondo medesimo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 14 marzo 2003, registrato alla Corte dei conti il 
28 marzo 2003, registro n. 2, foglio n. 207, con il quale 
nell’ambito della UPB 4.2.3.28 «Fondo per l’innovazione 
tecnologica» è stato istituito il cap. 7579 «Fondo di fi nan-
ziamento per i progetti strategici nel settore informatico»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 19 settembre 2001, e le successive modifi che, che 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
il Comitato dei ministri per la società dell’informazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
7 maggio 2008, con il quale l’On.le prof. Renato Brunetta 
è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Ministri 
dell’ 8 maggio 2008, con il quale al predetto Ministro sen-
za portafoglio è stato conferito l’incarico per la Pubblica 
amministrazione e l’innovazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008, recante delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro senza 
portafoglio per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, On.le prof. Renato Brunetta; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 dicembre 2001, istitutivo del Dipartimento per 
l’innovazione e le tecnologie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 luglio 2002 recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri» 
che all’art. 22 defi nisce le funzioni e i compiti istituzio-
nali del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 28 aprile 2009 che ha apportato modifi che al 
decreto 23 luglio 2002, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri», con la sostituzione del precedente Dipartimento per 
l’innovazione e le tecnologie con il «Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica»; 

 Visto il decreto del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione in data 16 aprile 
2007 concernente la riorganizzazione del Dipartimento 
per l’innovazione e le tecnologie, che all’art. 1, comma 3, 
lettera   c)   individua tra le attribuzioni del Dipartimento 
quella di assicurare le funzioni di segreteria del Comitato 
dei Ministri per la società dell’informazione; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 28 maggio 2004 che assegna al Dipartimento 
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l’innovazione tecnologica per il progetto «Osservatorio 
società dell’informazione» la somma di euro 6.000.000,00 
successivamente ridotti di euro 2.000.000,00 con decreto 
ministeriale 10 gennaio 2006; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tecno-
logie del 15 settembre 2003 che assegna al Dipartimento per 
la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Alfabetizzazione RAI 
(Non è mai troppo tardi)» la somma di euro 1.500.000,00 
successivamente aumentati di euro 1.500.000,00 con de-
creto ministeriale 24 febbraio 2005 e di euro 1.000.000,00 
con decreto ministeriale 10 gennaio 2006; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 18 dicembre 2008 che assegna al Dipartimen-
to per la digitalizzazione della pubblica amministrazione 
e l’innovazione tecnologica per il progetto «Iniziative 
nazionali per la strategia UE I2010» la somma di euro 
1.000.000,00, per il progetto «ICT per il sociale - Fondo 
garanzia per i giovani» la somma di euro 3.000.000,00, 
per il progetto «Ricetta digitale» la somma di euro 
5.700.000,00, per il progetto «Fascicolo sanitario elettro-
nico» la somma di euro 5.176.916,00; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 22 luglio 2005 che assegna al Dipartimento 
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l’innovazione tecnologica per il Fondo rotativo per l’inno-
vazione la somma di euro 10.000.000,00 e ulteriori euro 
10.000.000,00 con decreto ministeriale 10 gennaio 2006; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 18 dicembre 2008 che assegna al Dipartimen-
to della funzione pubblica per il progetto «La P.A. che si 
vede» la somma di euro 1.600.000,00; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 24 febbraio 2005 che assegna al Dipartimento 
della funzione pubblica per il progetto la «Monitoraggio 
servizi centrali P.A.» la somma di euro 1.000.000,00, e al 
progetto «e-consultation.» la somma di euro 1.000.000,00; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie del 24 febbraio 2005 che stanzia la somma di 
euro 4.000.000,00 per il Fondo studi di fattibilità; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie del 22 luglio 2005 che riduce di 2.000.000 il Fon-
do studi di fattibilità (ridenominato nella seduta del 7 lu-
glio 2005 «Studi preliminari») e destina al Dipartimento 
della funzione pubblica la somma di euro 500.000,00 
per il progetto «Cambiamento PA» e la somma di euro 
500.000,00 per il progetto «Studi di fattibilità per la co-
municazione multimediale»; 

 Considerato che il parziale utilizzo delle assegnazioni 
per l’attuazione dei progetti di cui ai punti che precedono 
evidenzia l’opportunità di una riprogrammazione delle 
risorse fi nanziarie non impegnate, tenendo conto delle 
nuove e diverse priorità individuate dal Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione ai fi ni di una 
più effi cace promozione e diffusione delle innovazioni 
connesse all’uso delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione nelle pubbliche amministrazioni; 
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 Vista la nota del Dipartimento della funzione pubblica 
del 21 dicembre 2010 con la quale si richiede la rimodula-
zione dei fi nanziamenti assegnati e non ancora impegnati 
relativi ai progetti: «La P.A. che si vede», «Monitorag-
gio servizi centrali P.A.», «e-consultation.», «Cambia-
mento PA» e «Studi di fattibilità per la comunicazione 
multimediale»; 

  Visto il verbale della seduta del 22 dicembre 2010 del 
Comitato dei Ministri per la società dell’informazione, 
che si è favorevolmente espresso sulla proposta del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione di 
fi nanziare, in coerenza con le priorità di cui al punto che 
precede, le iniziative progettuali di cui all’allegato «A» al 
presente decreto mediante l’utilizzo delle seguenti som-
me, già assegnate al Dipartimento per la digitalizzazione 
della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnolo-
gica e al Dipartimento della funzione pubblica per l’at-
tuazione di specifi ci progetti, non impegnate alla data del 
presente decreto:  

 1.000.000,00 di euro assegnati al Dipartimento per 
la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l’innovazione tecnologica per il progetto «Osservatorio 
società dell’informazione» con decreto ministeriale del 
28 maggio 2004 e del 10 gennaio 2006; 

 100.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la di-
gitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innova-
zione tecnologica per il progetto «Alfabetizzazione RAI 
(Non è mai troppo tardi)» con decreto ministeriale del 
15 settembre 2003, 24 febbraio 2005, e 10 gennaio 2006; 

 400.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Iniziative nazionali 
per la strategia UE I2010» con decreto ministeriale del 
18 dicembre 2008; 

 3.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «ICT per il sociale - 
Fondo garanzia per i giovani» con decreto ministeriale 
del 18 dicembre 2008; 

 500.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Ricetta digitale» con 
decreto ministeriale del 18 dicembre 2008; 

 5.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Fascicolo sanitario 
elettronico» con decreto ministeriale del 18 dicembre 
2008; 

 20.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il Fondo rotativo per l’innovazio-
ne con decreto ministeriale del 22 luglio 2005 e 10 gen-
naio 2006; 

 1.600.000,00 euro assegnati al Dipartimento della 
funzione pubblica per il progetto «La P.A. che si vede» 
con decreto ministeriale del 18 dicembre 2008; 

 1.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento della 
funzione pubblica per il progetto «Monitoraggio servizi 
centrali P.A.» con decreto ministeriale del 24 febbraio 
2005; 

 1.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento della 
Funzione pubblica per il progetto «e-consultation.» con 
decreto ministeriale del 24 febbraio 2005; 

 500.000,00 euro assegnati al Dipartimento della fun-
zione pubblica per il progetto «Cambiamento PA» con de-
creto ministeriale del 24 febbraio 2005 e 22 luglio 2005; 

 500.000,00 euro assegnati al Dipartimento della fun-
zione pubblica per il progetto «Studi di fattibilità per la 
comunicazione multimediale» con decreto ministeriale 
del 24 febbraio 2005 e 22 luglio 2005; 

 Ritenuti i progetti di cui all’allegato «A» di grande 
contenuto innovativo, di rilevanza strategica e di premi-
nente interesse nazionale e pertanto sostenibili con un fi -
nanziamento a valere sulle dotazioni del Fondo di cui al 
citato art. 27, legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Ritenuto di affi dare al Dipartimento per l’innovazione 
e le tecnologie i compiti di attuazione dei progetti di cui 
al presente decreto che potrà stipulare, a tal fi ne, anche 
accordi con le amministrazioni benefi ciari, ad esclusione 
dei progetti destinati al Dipartimento della funzione pub-
blica per i quali lo stesso Dipartimento provvederà in via 
autonoma; 

  Ritenuto di affi dare i compiti di indirizzo e monito-
raggio dell’attuazione dei progetti ad appositi comitati 
tecnici composti da membri pariteticamente designati dal 
Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione e l’innovazione tecnologica e dalle ammi-
nistrazioni benefi ciarie delle assegnazioni. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Utilizzo del «Fondo di fi nanziamento per i progetti 
strategici nel settore informatico»    

     1. A sensi dell’art. 27, commi 1 e 2, primo periodo, 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, valutate le indicazioni 
espresse dal Comitato dei Ministri per la società dell’in-
formazione nella seduta del 22 dicembre 2010 sono indi-
viduati nell’allegato «A» del presente decreto i progetti di 
grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica e di 
preminente interesse nazionale per lo sviluppo dei sistemi 
informativi e della società dell’informazione da sostenere 
con un fi nanziamento a valere sulle disponibilità del Fon-
do di cui al comma 2. 
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  2. Al fi nanziamento dei progetti di cui all’allegato A, 
di costo pari a euro 34.600.000 si provvede utilizzando le 
somme già assegnate per l’attuazione dei seguenti proget-
ti, non impegnate alla data del presente decreto:  

 1.000.000,00 di euro assegnati al Dipartimento per 
la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l’innovazione tecnologica per il progetto «Osservatorio 
società dell’informazione» con decreto ministeriale del 
28 maggio 2004 e del 10 gennaio 2006; 

 100.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la di-
gitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innova-
zione tecnologica per il progetto «Alfabetizzazione RAI 
(Non è mai troppo tardi)» con decreto ministeriale del 
15 settembre 2003, 24 febbraio 2005, e 10 gennaio 2006; 

 400.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Iniziative nazionali 
per la strategia UE I2010» con decreto ministeriale del 
18 dicembre 2008; 

 3.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «ICT per il sociale - 
Fondo garanzia per i giovani» con decreto ministeriale 
del 18 dicembre 2008; 

 500.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Ricetta digitale» con 
decreto ministeriale del 18 dicembre 2008; 

 5.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il progetto «Fascicolo sanitario 
elettronico» con decreto ministeriale del 18 dicembre 
2008; 

 20.000.000,00 euro assegnati al Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica per il Fondo rotativo per l’innovazio-
ne con decreto ministeriale del 22 luglio 2005 e 10 gen-
naio 2006; 

 1.600.000 euro assegnati al Dipartimento della fun-
zione pubblica per il progetto «La P.A. che si vede» con 
decreto ministeriale del 18 dicembre 2008; 

 1.000.000 euro assegnati al Dipartimento della fun-
zione pubblica per il progetto «Monitoraggio servizi cen-
trali P.A.» con decreto del 24 febbraio 2005; 

 1.000.000 euro assegnati al Dipartimento della fun-
zione pubblica per il progetto «e-consultation.» con de-
creto ministeriale del 24 febbraio 2005; 

 500.000 euro assegnati al Dipartimento della funzio-
ne pubblica per il progetto «Cambiamento PA» decreto 
ministeriale del 24 febbraio 2005 e 22 luglio 2005; 

 500.000 euro assegnati al Dipartimento della funzio-
ne pubblica per il progetto «Studi di fattibilità per la co-
municazione multimediale» con decreto ministeriale del 
24 febbraio 2005 e 22 luglio 2005.   

  Art. 2.

      Attuazione e monitoraggio dei progetti    

     1. All’attuazione dei progetti di cui all’art. 1, comma 1, 
provvede il Dipartimento per la digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica, 
sulla base dei protocolli d’intesa, ove stipulati, tra il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
l’amministrazione benefi ciaria e comunque sulla base di 
accordi e/o convenzioni stipulate con le amministrazioni 
benefi ciarie ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 2. Il Dipartimento della funzione pubblica provvederà 
in via autonoma alla realizzazione del progetto «Cambia-
mento della PA». 

 3. Il coordinamento, la pianifi cazione e il monitoraggio 
dei progetti previsti, per ciascuna amministrazione cofi -
nanziatrice e/o benefi ciaria, è affi dato ai comitati tecnici 
previsti nei protocolli d’intesa di cui al comma 1. 

 4. Il Dipartimento per la digitalizzazione della pubbli-
ca amministrazione e l’innovazione tecnologica verifi ca 
la coerenza dell’attuazione dei progetti di cui al presente 
decreto con gli indirizzi strategici del Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione e con le decisioni 
assunte dal comitato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

     BRUNETTA     

  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2011
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri istituzionali, regi-
stro n. 3, foglio n. 315. 
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 ALLEGATO  A 

  

  

Denominazione 
progetto 

Amministrazione 
 beneficiaria 

 
Amministrazione 
 assegnataria del 
finanziamento 

Finanziamento ex art 27 
Legge 3/03  

Somme riprogrammabili 

Iniziative di Accompagnamento 
del Codice dell’Amministrazione 
Digitale CAD 

Amministrazioni varie 
 

DDI 20.000.000

Implementazione banca dati del 
personale della PCM 

PCM – Dipartimento per le 
politiche di sviluppo e 

gestione delle risorse umane 
DDI 1.500.000

Sistema informativo di governo, 
monitoraggio e valutazione dei 
magistrati e dell’organizzazione 
giudiziaria 

Consiglio Superiore della 
Magistratura 

 
DDI 1.500.000

Azioni di monitoraggio e 
accompagnamento all’attuazione 
nel paese della Digital Agenda 

DDI 
 

DDI 2.000.000

Progetti ad alto contenuto 
innovativo nei settori prioritari 
del Piano e-gov 2012 

Amministrazioni Centrali 
dello Stato aventi 

competenze nei settori 
indicati 

 
DDI 2.000.000

Catalogazione e creazione 
metadati a supporto del “Progetto 
Google” 

MIBAC DDI 2.000.000

Sistema informatico di controllo 
di gestione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

 
DDI 1.000.000

Implementazione del progetto 
“Cambiamento della PA” DFP 

 
DFP 4.600.000

Totale   34.600.000

  11A03729  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  8 marzo 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale «Sprycel» (dasatinib).     (Determinazione n. 2129/2011).    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medi-
cinale SPRYCEL (dasatinib) - autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione europea con la decisione del 30 settembre 
2010 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/06/363/012 «80 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - fl acone (HDPE)» - 30 compresse;  

  EU/1/06/363/013 «80 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister divisibile per dose unitaria» 30x1 compresse;  

  EU/1/06/363/014 «140 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - fl acone (HDPE)» - 30 compresse;  

  EU/1/06/363/015 «140 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 
orale - blister divisibile per dose unitaria» 30x1 compresse.  

  Titolare A.I.C.: Bristol-Myers Squibb Pharma EEIG.  
  Rappresentante per l’Italia: Bristol-Myers Squibb S.r.l.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-

dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 21 dicembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Alla specialità medicinale SPRYCEL (dasatinib) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
 «80 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 

fl acone (HDPE)» - 30 compresse - A.I.C. n. 037400126/E 
(in base 10) 13PCKY (in base 32); 
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 «80 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 
- blister divisibile per dose unitaria» 30x1 compresse - 
A.I.C. n. 037400138/E (in base 10) 13PCLB (in base 32); 

 «140 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale - 
fl acone (HDPE)» - 30 compresse - A.I.C. n. 037400140/E 
(in base 10) 13PCLD (in base 32); 

 «140 mg - compressa rivestita con fi lm - uso orale 
- blister divisibile per dose unitaria» - 30x1 compresse - 
A.I.C. n. 037400153/E (in base 10) 13PCLT (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche  

  «Sprycel» è indicato per il trattamento di pazienti adul-
ti con:  

 Leucemia mieloide cronica (LMC) con cromoso-
ma Philadelphia positivo (Ph+) in fase cronica, di nuova 
diagnosi; 

 Leucemia mieloide cronica (LMC), in fase croni-
ca, accelerata o in fase blastica con resistenza o intolle-
ranza ad una precedente terapia comprendente imatinib 
mesilato; 

 Leucemia linfoblastica acuta (LLA) Ph+ e LMC in 
fase blastica linfoide con resistenza o intolleranza ad una 
precedente terapia.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale «Sprycel» (dasatinib) solo 
nelle indicazioni di seguito indicate. 

  Trattamento di pazienti adulti con:  
 Leucemia mieloide cronica (LMC), in fase croni-

ca, accelerata o in fase blastica con resistenza o intolle-
ranza ad una precedente terapia comprendente imatinib 
mesilato; 

 Leucemia linfoblastica acuta (LLA) Ph+ e LMC in 
fase blastica linfoide con resistenza o intolleranza ad una 
precedente terapia. 

 È classifi cata come segue. 
 Confezione: «80 mg - compressa rivestita con fi lm 

- uso orale - fl acone (HDPE)» - 30 compresse - A.I.C. 
n. 037400126/E (in base 10) 13PCKY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4226,68. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6975,71. 
 Confezione: «80 mg - compressa rivestita con fi lm - uso 

orale - blister divisibile per dose unitaria» 30x1 compresse 
- A.I.C. n. 037400138/E (in base 10) 13PCLB (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4226,68. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6975,71. 
 Confezione: «140 mg - compressa rivestita con fi lm 

- uso orale - fl acone (HDPE)» - 30 compresse - A.I.C. 
n. 037400140/E (in base 10) 13PCLD (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4226,68. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6975,71. 
 Confezione: «140 mg - compressa rivestita con fi lm - 

uso orale - blister divisibile per dose unitaria» 30x1 com-
presse - A.I.C. n. 037400153/E (in base 10) 13PCLT (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4226,68. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6975,71. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-

rio nazionale, i centri utilizzatori dovranno compilare la 
scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento che 
indica i pazienti eleggibili e la scheda di follow up ed 
applicare le altre condizioni negoziali secondo le indi-
cazioni pubblicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.
agenziafarmaco.it/, categoria Antineoplastici, che costi-
tuiscono parte integrante della presente determinazione. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory alle strutture 
pubbliche come da condizioni negoziali di cui alla deter-
minazione AIFA C151/2007 del 16 maggio 2007.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Sprycel» (dasatinib), è la seguente: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per vol-
ta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - oncologo, ematologo, internista (RNRL).   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(  Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2003) e successivi aggior-
namenti; al termine della fase di monitoraggio intensivo 
vi sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 8 marzo 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A03666
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    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERAZIONE  9 marzo 2011 .

      Determinazione della misura, dei termini e delle modalità 
di versamento del contributo dovuto alla Covip da parte del-
le forme pensionistiche complementari nell’anno 2011.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art. 18, comma 2 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252 del 2005) 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (di seguito: COVIP) è istituita con lo scopo di 
perseguire la trasparenza e la correttezza dei comporta-
menti e la sana e prudente gestione delle forme pensio-
nistiche complementari, avendo riguardo alla tutela degli 
iscritti e dei benefi ciari e al buon funzionamento del siste-
ma di previdenza complementare; 

 Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335, recante la rifor-
ma del sistema pensionistico obbligatorio e complemen-
tare (di seguito: legge n. 335 del 1995) e in particolare 
l’art. 13, comma 2, che prevede che la COVIP sia fi nan-
ziata mediante un apposito stanziamento di bilancio nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge n. 335 del 1995, 
come modifi cato dall’art. 1, comma 68, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, che stabilisce l’integrazione del 
fi nanziamento della COVIP mediante il versamento an-
nuale da parte dei fondi pensione di una quota non su-
periore allo 0,5 per mille dei fl ussi annuali dei contributi 
incassati; 

 Visto l’art. 59, comma 39, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 (di seguito: legge n. 449 del 1997) che in-
crementa il fi nanziamento in favore della COVIP previsto 
dall’art.13, comma 2, della legge n. 335 del 1995; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (di seguito: 
legge n. 266 del 2005) e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 65, che prevede che a decorrere dall’anno 2007, le 
spese di funzionamento della COVIP sono fi nanziate dal 
mercato di competenza, per la parte non coperta dal fi nan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato, e che l’entità 
della contribuzione, i termini e le modalità di versamento 
sono determinate dalla COVIP con propria deliberazione, 
sottoposta ad approvazione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri con proprio decreto; 

 Considerato l’ammontare complessivo del fi nanzia-
mento pubblico previsto dall’art. 13, comma 2, della leg-
ge n. 335 del 1995, dall’art. 59, comma 39, dalla legge 
n. 449 del 1997 e dall’art. 16, comma 2, lettera   b)   del 
decreto n. 252 del 2005; 

 Visto l’art. 2, comma 241 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che stabilisce che la COVIP è tenuta, per 
gli anni 2010, 2011 e 2012, a trasferire all’Autorità di cui 
alla legge 12 giugno 1990, n. 146 la somma di un milio-
ne di euro per ciascun anno a valere sulle entrate di cui 
al’art. 13 della legge n. 335 del 1995 e all’art. 59, com-
ma 39 della legge n. 449 del 1997; 

 Ritenuto che, in relazione al proprio fabbisogno fi -
nanziario per il 2011, all’ammontare del fi nanziamento 
pubblico, alla stima dell’importo delle contribuzioni in-
cassate dai fondi pensione nell’anno 2010, nonché alla 
contribuzione dovuta all’Autorità di cui alla legge n. 146 
del 1990, il versamento a carico delle forme pensionisti-
che complementari debba essere fi ssato nella misura dello 
0,5 per mille dei fl ussi annuali dei contributi incassati a 
qualunque titolo dalle forme pensionistiche complemen-
tari stesse; 

 Ritenuto che il contributo annuale dovuto per il 2011 
debba essere calcolato in base ai contributi incassati dalle 
forme pensionistiche complementari nell’anno 2010; 

 Vista la deliberazione di questa Commissione del 
20 gennaio 2011 con cui è stato approvato lo schema del 
presente provvedimento; 

 Vista la nota del 25 gennaio 2011 con la quale tale 
schema è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 14 febbraio 2011 di approvazione della citata 
deliberazione COVIP del 20 gennaio 2011; 

  Delibera:  

 Di approvare le seguenti disposizioni in materia di 
misura, termini e modalità di versamento del contributo 
dovuto alla COVIP da parte delle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2011.   

  Art. 1.

      Contributo di vigilanza    

     1. Ad integrazione del fi nanziamento della COVIP è 
dovuto per l’anno 2011, dai soggetti di cui al successivo 
art. 2, il versamento di un contributo nella misura dello 
0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contribu-
ti incassati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2010. 

 2. Dalla base di calcolo di cui al comma 1 vanno esclusi 
i fl ussi in entrata derivanti dal trasferimento di posizioni 
maturate presso altre forme pensionistiche complemen-
tari, nonché i contributi non fi nalizzati alla costituzione 
delle posizioni pensionistiche, ma relativi a prestazioni 
accessorie quali premi di assicurazione per invalidità o 
premorienza. 

 3. Per le forme pensionistiche complementari costitu-
ite all’interno di società, qualora il fondo o singole se-
zioni dello stesso si confi guri quale mera posta contabile 
nel bilancio della società, la base di calcolo ai sensi del 
comma 1 dovrà tenere anche conto degli accantonamenti 
effettuati nell’anno al fi ne di assicurare la copertura del-
la riserva matematica rappresentativa delle obbligazioni 
previdenziali.   
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  Art. 2.

      Destinatari    

     1. Al versamento dei contributi di cui all’ art. 1 è te-
nuta ciascuna forma pensionistica complementare che al 
31 dicembre 2010 risulti iscritta all’albo di cui all’art.19, 
comma 1, del decreto n. 252 del 2005.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Entro il 31 maggio 2011 ciascuna forma pensio-
nistica complementare provvede a versare il contributo 
dovuto. 

 2. Nel caso di cancellazione dall’albo prima della pre-
detta scadenza, la forma pensionistica complementare ef-
fettua il versamento prima della cancellazione stessa nella 
misura stabilita dall’art. 1. 

 3. Il contributo dovrà essere versato sul conto corrente 
bancario n. IT09B0569603211000006151X44 intestato 
alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione presso 
la Banca Popolare di Sondrio, sede di Roma. La causale 

da indicare per il versamento è la seguente: «Versamen-
to contributo di vigilanza anno 2011 - fondo pensione n. 
(numero di iscrizione all’albo dei fondi pensione)». 

 4. A pagamento avvenuto, e comunque entro il 24 giu-
gno 2010, tutte le forme pensionistiche di cui al prece-
dente art. 2 sono tenute a trasmettere alla COVIP i dati 
relativi al contributo in parola compilando le pagine ap-
positamente dedicate e messe a disposizione in sezioni 
riservate presenti sul sito Internet (www.covip.it).   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
della COVIP e sul sito Internet della stessa. 

 Roma, 9 marzo 2011 

 Il Presidente: FINOCCHIARO   

  11A03731  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Flutamide 
Hexal» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/7 del 21 febbraio 2011  

 Medicinale: FLUTAMIDE HEXAL. 
 Confezioni: 033929011 250 mg compresse 30 compressE. 
 Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a. 
 Procedura: nazionale. 
 Con scadenza il 4 gennaio 2010 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A03667

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Articaina Ogna»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 424 del 28 febbraio 2011  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 

 All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
«Articaina Ogna», rilasciata alla società Giovanni Ogna e Figli S.p.A., 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Zara, 23 - 20159 Milano 
- codice fi scale 00881820153 è apportata la seguente modifi ca: in so-
stituzione della confezione «“4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:200.000’’ 100 tubofi ale da 1,8 ml» (Codice A.I.C. 031530013) vie-
ne autorizzata la confezione «“4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:100.000’’ 50 tubofi ale da 1,8 ml» (Codice A.I.C. 031530052) e in so-
stituzione della confezione «“4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:100.000’’ 100 tubofi ale da 1,8 ml» (Codice A.I.C. 031530025) viene 
autorizzata la confezione «“4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:200.000’’ 50 tubofi ale da 1,8 ml» (Codice A.I.C. 031530064) alle con-
dizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate, a condizione che siano 
effi caci alla data di entrata in vigore della presente determinazione. 
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  Confezione:  

 «4% soluzione iniettabile con adrenalina 1:100.000» 50 tubo-
fi ale da 1,8 ml; 

 A.I.C. n. 031530052 (in base 10) 0Y2724 (in base 32); 

 forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 

 validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione; 

 produttore del principio attivo: BASF Orgamol Pharma Solu-
tions SA - Route du Simplon 1, 36 - 1902 Evionnaz (Svizzera); Boehrin-
ger Ingelheim Pharma GmbH & Co KG DE, Binger Strasse - Ingelheim 
Am Rheim (Germania); 

 produttore del prodotto fi nito: Pierrel S.p.A. stabilimento sito in 
SS Appia 7  -bis   n. 46/48 - Capua (Caserta) (tutte); 

  composizione: 1 ml di soluzione iniettabile contiene:  

 principio attivo: articaina cloridrato 40 mg; adrenalina bitar-
trato 18,2 mcg; 

 eccipienti: sodio cloruro 1 mg; sodio metabisolfi to 0,5 mg; 
acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml; 

 «4%   soluzione iniettabile con adrenalina 1:200.000» 50 tubo-
fi ale da 1,8 ml; 

  A.I.C. n. 031530064 (in base 10) 0Y272J (in base 32);  

  forma farmaceutica: soluzione iniettabile;  

  validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione;  

  produttore del principio attivo: BASF Orgamol Pharma Solu-
tions SA - Route du Simplon 1, 36 - 1902 Evionnaz (Svizzera); Boehrin-
ger Ingelheim Pharma GmbH & Co KG DE, Binger Strasse - Ingelheim 
Am Rheim (Germania);  

  produttore del prodotto fi nito: Pierrel S.p.A. stabilimento sito in 
SS Appia 7  -bis   n. 46/48 - Capua (Caserta) (tutte);  

   composizione: 1 ml di soluzione iniettabile contiene:   

  principio attivo: articaina cloridrato 40 mg; adrenalina bitar-
trato 9,1 mcg;  

  eccipienti: sodio cloruro 1 mg; sodio metabisolfi to 0,5 mg; 
acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.  

  Indicazioni terapeutiche:  

 Articaina 4% con adrenalina 1:100.000: interventi chirurgici 
sulle mucose e sull’osso che richiedono intensa ischemia; interventi chi-
rurgici sulla polpa dentaria (amputazione ed estirpazione); estrazione di 
denti con paradontite apicale e fratturati (osteotomia); interventi chirur-
gici di lunga durata (per esempio: intervento di Caldwell-Luc, osteosin-
tesi percutanea, cistectomia, interventi mucogengivali, preparazione di 
cavità e di monconi per l’applicazione di corone); 

 Articaina 4% con adrenalina 1:200.000: interventi di routine, 
come evulsione di denti singoli od in serie, preparazioni di cavità e di 
monconi per l’applicazione di corone, in particolare in pazienti affetti da 
gravi malattie sistemiche. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 031530052 - «4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:100.000» 50 tubofi ale da 1,8 ml; 

 classe: «C»; 

 A.I.C. n. 031530064 - «4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:200.000» 50 tubofi ale da 1,8 ml; 

 classe: «C». 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 031530052 - «4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:100.000» 50 tubofi ale da 1,8 ml - USPL: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti iden-
tifi cati, secondo disposizioni delle regioni o delle provincie autonome; 

 A.I.C. n. 031530064 - «4% soluzione iniettabile con adrenalina 
1:200.000» 50 tubofi ale da 1,8 ml - USPL: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti iden-
tifi cati, secondo disposizioni delle regioni o delle provincie autonome. 

 Smaltimento scorte. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A03671

    AUTORITÀ DI BACINO
DEL FIUME PO

      Adozione della deliberazione n. 7/2010 relativa al piano 
assetto idrogeologico del fi ume Po    

     In data 21 dicembre 2010 il Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di bacino del fi ume Po ha adottato la seguente deliberazione: n. 7/2010: 
«Adozione di Variante del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Sistemazione idraulica del fi ume Po da confl uenza Dora Baltea 
a confl uenza Tanaro». 

 Il testo integrale della deliberazione è consultabile sul sito http://
www.adbpo.it/.   

  11A03672

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Istituzione del Consolato onorario
in Argirocastro (Albania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito ad Argirocastro (Albania) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Valona, con la se-
guente circoscrizione territoriale: la Prefettura di Argirocastro. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2011 

  Il direttore generale
     VERDERAME     

  11A03730
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
dell’8 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3898 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,64 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,233 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4576 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86050 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,62 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7059 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9848 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1895 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8470 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2949 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7550 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4049 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,2993 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2152 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3778 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2994 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3539 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1292 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8263 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12212,12 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9755 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,6640 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1555,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7804 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2167 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8793 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,487 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7641 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,222 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6129 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A03832

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 9 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3928 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,14 

 Lev bulgaro1  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,290 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4580 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85900 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,88 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7060 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9801 
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 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1902 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8055 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2920 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7510 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3939 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,4750 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2069 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3759 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3039 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3481 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1539 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8484 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12217,55 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9636 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,6830 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1551,01 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6906 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2237 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8808 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,318 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7643 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,230 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5727 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A03833

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 10 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3817 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,78 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,362 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4581 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85655 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,98 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7065 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9915 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1920 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8115 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2914 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7820 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3925 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,4100 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1823 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3782 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2919 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3416 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0845 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7640 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12134,82 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9229 
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 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,4290 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1551,67 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4954 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1962 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8795 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,066 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7566 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,976 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5160 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A03834

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
dell’11 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3773 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,24 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,335 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4582 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86120 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   272,80 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7067 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0412 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1883 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8130 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2842 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8055 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3928 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,5820 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1861 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3768 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2915 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3488 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0551 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7315 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12093,52 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9341 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,3090 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1552,50 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5368 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1891 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8678 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,172 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7540 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,953 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5653 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A03835

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 14 marzo 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3948 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,16 
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 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,331 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86590 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   273,05 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7066 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0315 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1838 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8405 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2941 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8290 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3885 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,8377 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2024 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3846 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3210 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3597 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1603 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8694 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12221,50 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9543 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,8501 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1570,42 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6373 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2339 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8918 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,727 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7692 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,304 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6345 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A03836

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del trasferimento di sede della Casa in Monza 
dell’Istituto delle Suore di Nostra Signora della Carità del 
Buon Pastore, in Monza.    

     Con decreto del Ministero dell’Interno in data 3 febbraio 2011, vie-
ne approvato il trasferimento della sede della Casa in Monza dell’Istitu-
to delle Suore di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore da Monza 
a Reggio Emilia.   

  11A03514

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

      Parere della commissione consultiva permanente per la sa-
lute e sicurezza sul lavoro sul concetto di eccezionalità di 
cui al punto 3.1.4 dell’allegato VI al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.    

     Si rende noto che in data 19 gennaio 2011, la Commissione con-
sultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i, allo scopo di fornire indicazioni 
utili nel caso di utilizzo, a titolo eccezionale, di attrezzature non proget-
tate a tal fi ne per il sollevamento di persone, ha approvato il parere sul 
concetto di eccezionalità. 

 Il suddetto parere è reperibile nel sito internet del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro) all’in-
terno della sezione «Sicurezza nel lavoro».   
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al provvedimento 1° marzo 2010 della Banca d’Italia, recante: «Disciplina della verifi ca dell’aggiu-
dicazione provvisoria, ai sensi degli articoli 11, comma 5, e 12, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modifi cazioni.     (Provvedimento pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 60 del 14 marzo 2011).    

     La data del decreto citato in epigrafe, riportata nel titolo del sommario e alla pagina 37, prima colonna, della 
sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , deve intendersi così corretta:«1° marzo    2011   ».   

  11A03863  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 065 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
, - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Area Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: gestionegu@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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